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RELAZIONE SULLA GESTIONE  
 
 
Situazione della Società e andamento della gestione 
 
Credem Private Equity SGR S.p.A. è la società di gestione del risparmio, iscritta all’Albo delle SGR, 
sezione gestori di Fondi Alternativi al n.55 e all’Albo dei gestori Eltif al n.11. 

È la società appartenente al Gruppo Credem che si occupa di FIA - Fondi di Investimento Alternativi. 
Gli investimenti in queste tipologie di prodotto sono adatti a sottoscrittori per i quali il prodotto 

rappresenti una forma di diversificazione all'investimento e che siano in grado di comprenderne 
appieno le caratteristiche, le strategie d'investimento adottate ed i rischi ad esse connessi. 
 
Il 2023 è stato caratterizzato da una situazione macroeconomica particolarmente complessa e di 

conseguenza da un mercato particolarmente impegnativo anche per le attività connesse al mondo 
del private equity.  
Il quadro macroeconomico permane incerto: la dinamica dell’economia europea e globale risente 
dei rischi legati al protrarsi del conflitto tra Russia ed Ucraina; a quest’ultimo si aggiunge l’escalation 
in Medio Oriente, con il conflitto che coinvolge la Striscia di Gaza. 
L’aumento dell’inflazione dell’area Euro ha comportato decisioni di politica monetaria di costante 
innalzamento dei tassi di interesse e a tale situazione si aggiunge il perdurare dell’incertezza dei 

mercati finanziari. I punti di particolare attenzione per l’Italia sono l’effetto dei tassi e dell’inflazione 
sull’economia interna e la dinamica degli investimenti del PNRR.  
 
Si osserva un costante aggiornamento e avvicendamento della normativa di emanazione interna ed 
Europea, in particolare sul settore finanziario, con significativo impatto di adattamento della Società 
ai nuovi contesti. Attenzione è rivolta all’ambito sui rischi climatici e ambientali (ESG), come 

sollecitato dagli Organismi di Vigilanza, al fine di recepire le indicazioni circa l’integrazione di tali 

rischi nei sistemi di governo e controllo, nel modello di business e nella strategia aziendale, nel 
sistema organizzativo e nei processi operativi. Sono stati quindi svolti approfondimenti e 
valutazioni, sulla rilevanza dei temi nell’attività caratteristica al fine di definire soluzioni coerenti 
con l’effettivo grado di esposizione ai rischi. 
 
La ricerca di possibili target da parte della SGR si è svolta in un contesto complicato, e le tempistiche 

per le quali di norma queste operazioni sono concluse si sono confermati dilatati.  
 
Nel corso 2022 e del primo semestre 2023 la SGR è stata inoltre impegnata nella costruzione 
dell’operazione di offerta pubblica di acquisto (“opa”) volta all’acquisizione e delisting di Finlogic 
S.p.A. (“target”), società quotata sul mercato EGM (ex AIM Italia) gestito da Borsa Italiana.  
Finlogic è attiva nella produzione di etichette e offre soluzioni per la codifica e l’identificazione 
automatica dei prodotti attraverso l’utilizzo di codici a barre e della tecnologia “Radio Frequency 

Identification”. L’opa, portata avanti per il tramite dei veicoli societari Pumo S.p.A. e Argo S.p.A., 
ha avuto esito positivo per oltre il 97% del capitale della target al momento di chiusura del periodo 

di adesione, senza necessità di ulteriore proroga; Argo ha dato poi corso alla procedura di 
adempimento dell'obbligo/diritto di acquisto del 100% di Finlogic e alla data del 20.06.2023 è 
efficace il delisting di Finlogic. 
Sul finire del 2023, è stato siglato il c.d. “signing” dell’operazione “Novaref”. Il closing è avvenuto 
in data 11.01.2024. Novaref S.p.A. è una società italiana con sede a Colognola ai Colli (VR), attiva 

nella produzione di materiale refrattario per l’industria ceramica e l’automotive. L’investimento in 
equity è di 13,6 milioni per la quasi totalità del capitale sociale (circa il 90%).  
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Con decorrenza 15.09.2023 l’Amministratore Delegato (AD) Maurizio Esposito ha rinuciato alle 
deleghe, mantenendo l’incarico di Consigliere. Permane in seno al Consiglio un unico AD, Daniele 
Molinaro, per il quale sono state riviste le deleghe a seguito della citata rinuncia di M. Esposito. 

Si ricorda che l’attuale Compagine di Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale è stata 
nominata in data 22.03.2023 dall’Assemblea degli Azionisti della SGR. In tale sede i membri del 
Consiglio di Amministrazione sono stati confermati. Con riferimento al Collegio Sindacale la dott.ssa 
Maria Paglia è subentrata al dott. Giuseppe Piroli e come sindaco supplente è stata individuata la 
dott.ssa Maria Domenica Costetti. Per il riepilogo delle compagini, che rimaranno in carica per gli 
esercizi 2023, 2024 e 2025 e cioè fino alla data dell'assemblea ordinaria convocata per 
l'approvazione del bilancio dell'esercizio 2025, si rimanda a pagina 3 della presente Relazione. 

Inoltre in occasione della valutazione della composizione del Consiglio di Amministrazione nel suo 
complesso, in data 05.04.2023 è stata verificata da parte del Consiglio stesso l’adeguata 
sussistenza di competenze in materia di presidio del rischio climatico e ambientale. 
 
Con decorrenza 18.02.2023, a seguito della costistituzione della nuova Banca Private (attraverso 
la ridenominazione di Banca Euromobiliare), è stata perfezionata da parte della SGR la migrazione 
dei sottoscrittori classificati come clientela “private” da Credito Emiliano SpA a Credem 

Euromobiliare Private Banking S.p.A. 
 
Con il rilascio della relazione sul bilancio al 31 dicembre 2022 è scaduto l’incarico di revisione, 
conferito alla società Ernst & Young S.p.A dall’assemblea del 24 marzo 2014, avendo raggiunto la 
durata massima consentita dalla legge. L’Assemblea del 22.03.2023, tenuto conto della proposta 
motivata presentata dal Collegio Sindacale, ai sensi del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, ha approvato 

il conferimento dell’incarico di Revisore Legale dei conti per il novennio 2023 – 2031 alla Società di 
Revisione Deloitte & Touche S.p.A. 
 

La SGR ha in gestione tre Fondi:  
• due FIA (Fondi Chiusi Alternativi denominati Credem Venture Capital II ed Élite) collocati il 10 

gennaio 2019 per complessivi 98,7 milioni di euro, di cui 72,85 milioni di euro con riferimento 
al Fondo Élite e 25,85 milioni di euro con riferimento al Fondo Credem Venture Capital II; 

• un Fondo ELTIF (denominato Eltifplus), avviato dal 14.06.2021, la cui raccolta ammonta ad 
132,21 milioni di Euro. 
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Evidenziamo di seguito l’andamento dei principali aggregati: 
 
• le spese per il personale ammontano a Euro 538.794; 
• le spese amministrative ammontano a Euro 903.283; 
• la SGR ha sottoscritto il 2% pari ad 11 quote del Fondo Credem Venture Capital II, come 

richiesto dalle previgenti previsioni normative, abrogate il 02.03.2021 dalla Banca d’Italia, e, 
su basi volontarie, 63 quote B del Fondo chiuso riservato Elite e 131 quote di Eltifplus; 

• le commissioni introitate derivano dall’applicazione delle percentuali ai NAV dei Fondi dei due 
semestri per il numero dei giorni dei singoli semestri. Come da Regolamento dei Fondi, queste 
percentuali sono pari al 2,5% per Credem Venture Capital II e al 1,8% per Eltifplus. Nel caso 
di Elite la percentuale del 2,5% è stata applicata sul nominale raccolto; 

• l’aggregato debiti raccoglie principalmente i debiti verso fornitori per servizi erogati a favore 

della SGR; 
• per effetto del principio contabile IFRS16, le attività materiali comprendono il valore relativo ai 

beni in affitto e delle auto a noleggio. 
La voce delle spese amministrative tiene conto dei costi:  
• del nuovo fornitore per attività di Risk Management a supporto della funzione di controllo; 
• in aumento per l’attività di valutazione delle partecipate in ragione del sensibile aumento delle 

stesse.   
 
Si ricorda che, come da determinazione del Consiglio di Amministrazione, nel corso del secondo 
semestre 2022 si è proceduto con il trasferimento a titolo oneroso di nr. 37 quote B del Fondo Elite 

PRINCIPALI AGGREGATI ECONOMICI 31/12/2023 31/12/2022

Commissioni nette      2.065.984      2.086.998 

Margine di interesse           (1.998)           (1.586)

Risultato netto delle altre attività e delle passività finanziarie 

valutate al fair value  con impatto a conto economico 
          43.003       (113.357)

Spese amministrative     (1.442.077)     (1.253.572)

Rettifiche di valore su immobilizzazioni materiali e immateriali         (38.372)         (39.253)

Altri proventi, oneri di gestione, netti               112           73.756 

Imposte sul reddito dell’esercizio       (189.172)       (231.325)

Risultato netto       437.480       521.661 

PRINCIPALI AGGREGATI PATRIMONIALI 31/12/2023 31/12/2022

Cassa e disponibilità liquide      7.046.749      6.557.532 

Portafoglio titoli      1.772.162      1.729.159 

Attività materiali e immateriali         174.269         174.479 

Crediti e altre attività         100.288           60.054 

Patrimonio netto contabile      8.512.580      8.071.046 

Debiti e altre passività         580.888         450.178 
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ai soggetti del management assegnatari (previa accettazione), identificati sempre con delibera del 
CdA. Le quote B di tale Fondo sono riservate esclusivamente a soggetti riconducibili alla Società di 
Gestione (tra cui i key managers) e attribuiscono ai possessori la percezione, oltre che del 

rendimento ordinario (hurdle rate), anche dell’eventuale maturazione del cd. “carried interest”. La 
SGR ha sottoscritto, al momento dell’avvio del Fondo, l’ammontare complessivo di 100 Quote B, 
per un controvalore di Euro 50.000, in attesa di deliberare la citata assegnazione al management. 
La cessione delle 37 quote è avvenuta al NAV pubblicato nel rendiconto di gestione del Fondo Elite 
al 30.06.2022; residuano in portafoglio SGR nr. 63 quote. 
 
Fondi gestiti 

Fondi gestiti dalla SGR:  
• due FIA (Fondi Chiusi Alternativi) entrambi collocati il 10 gennaio 2019 per complessivi 98,7 

milioni di euro:  
­ Credem Venture Capital II 25,85 milioni di euro 
­ Élite 72,85 milioni di euro con riferimento al Fondo Élite  

• un Fondo ELTIF (denominato Eltifplus), avviato dal 14.06.2021, la cui raccolta ammonta ad 
132,21 milioni di Euro. 

 
Con riferimento specifico al Fondo Élite, fondo il cui attivo si costituisce a chiamata, si ricorda che:  
• quote A: con delibera del 06.10.2023 il Consiglio della SGR ha deliberato di procedere con 

l’ultimo richiamo agli impegni delle classi A per un importo di Euro/milioni 16,016 per un 
ammontare pro-quota di Euro 22.000. Alla data del 31.12.2023 gli impegni del Fondo Elitè 
risultano integralmente versati (valore nominale di 72.800.000 Euro). 

• quote B: le stesse sono state integralmente versate (valore nominale di 50.000 Euro). 
 
Di seguito un prospetto sintetico: 

Fondo Avvio Fondo Raccolta complessiva 
Euro/milioni 

Credem Venture Capital II 10.01.2019 25,85 

Elite 10.01.2019 72,85 

Eltifplus 14.06.2021 132,21 

Totale   230,91 

 
 
Per i dettagli relativi ai valori quota (c.d. NAV) si rimanda ai rendiconti di gestione dei singoli fondi 
gestiti. 

 
Nel corso del 2020 sono state acquisite partecipazioni di minoranza in due società:  
• “Brandon Group S.r.l.”, attiva nel commercio all’ingrosso di beni (alimentari e non) su siti e 

piattaforme di vendita online; 
• “Vista Vision s.r.l.”, attiva nell’organizzazione e gestione di centri medici e cliniche 

specialistiche. 
Nel corso del 2021 sono state analizzate numerose target da parte della SGR, e, alla fine dell’anno, 

è stata acquisita una partecipazione di maggioranza in “Regas S.r.l.”, società attiva nella fornitura 
di prodotti e servizi agli operatori della distribuzione del gas. 
Nel corso del 2022 sono state acquisite le partecipazioni seguenti: 
• partecipazione indiretta di minoranza in “Contri Spumanti S.p.A.”, attiva nella produzione e 

distribuzione di vino fermo e spumante; 
• partecipazione di minoranza “HMC PREMEDICAL S.p.A.”, attiva in ambito medicale-biomedicale; 
• partecipazione indiretta di maggiornaza in “Laboratori Italiani Riuniti S.p.A.” (LIR S.p.A.), attiva 

nella gestione di laboratori di analisi. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
  

Bilancio al 31 dicembre 2023 

8 

Nel corso 2023 è stata acquisita la partecipazione di maggioranza in FINLOGIC SpA, azienda 
specializzata nella produzione di etichette adesive personalizzate e nella distribuzione di prodotti 
barcode come stampanti termiche per etichette, terminali per la lettura di codici a barre. 

 
Attività di controllo 
La SGR ha attribuito le seguenti funzioni di controllo interno: Auditing, Compliance, Risk Manager 
e Antiriciclaggio alle omologhe funzioni della Capogruppo Credito Emiliano S.p.A. in continuità con 
il passato.  
La SGR ha provveduto ad analizzare il proprio sistema di controllo interno per recepire le novità nei 
vari ambiti normativi; con riferimento specifico alla Funzione di Controllo del Rischio, la SGR ad 

esito di una attivà di revisione dell’impianto esistente, ha aggiornato e integrato dal marzo 2023 la 
metodologia di Risk Management. In particolare con riferimento alla “Misurazione e Gestione del 
Rischio” la SGR ha implementato dei  modelli di valutazione dei rischi di portafoglio e la Funzione 
di Risk Management svolge le seguenti attività:  
a) monitoraggio periodico del profilo di rischio del portafoglio del FIA e degli asset illiquidi;  
b) valutazione ex ante del profilo di rischio a livello di asset illiquidi;  
c) Analisi di back e stress test. 

 
 
Il Collegio Sindacale, anche in veste di Organismo di Vigilanza ex lg. 231/2001, ha proseguito nelle 
attività di verifica, controllo e rinnovamento sulla efficacia e sulla adeguatezza del modello 
organizzativo per la prevenzione dei reati, provvedendo all’aggiornamento delle componenti del 
MOG in termini di elenco dei reati, manuali dei rischi e dei controlli, comunicazione e flussi di 

reporting. 
 
Credem Private Equity SGR SpA ha nominato Deloitte&Touche S.p.A come revisore legale dei conti 

per il novennio 2023-2031 con delibera Assembleare del 22 marzo 2023.   
 
Bilancio Consolidato 
La società non è un’impresa capogruppo ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 87/92, non detiene 

partecipazioni di controllo e, conseguentemente, non redige il bilancio consolidato. 
 
Moneta di conto 
Tutti i valori esposti nel bilancio d’esercizio e nella relazione sulla gestione sono espressi in Euro. 
 
Azioni proprie 
La società non possiede né direttamente né per tramite di società fiduciarie o interposta persona 

azioni proprie. Nel corso del periodo non ne sono state né negoziate, né alienate azioni proprie. 
 
Azioni delle controllanti 
La società non possiede né direttamente né per tramite di società fiduciarie o interposta persona 
alcuna partecipazione in imprese controllanti. 

 

Principali rischi ed incertezze 
In relazione alla gestione dei rischi si precisa che, per la tipologia di attività svolta dalla società, i 
rischi finanziari rappresentano pressoché esclusivamente l’unica fattispecie applicabile, con 
particolare riferimento alla gestione della liquidità aziendale generata dall’attività di gestione della 
società. Tuttavia, la società lascia depositate le somme sul conto corrente ordinario intrattenuto 
con la Capogruppo, per cui il rischio finanziario è limitato a variazioni di tasso che non comportano 
particolari elementi di pericolosità. Con riferimento ai rischi operativi, insiti nel processo di selezione 

degli investimenti, si precisa che sono monitorati ai sensi del Regolamento Investimenti adottato 
dalla SGR. 
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La SGR partecipa al rischio dei sottoscrittori, sottoscrivendo in proprio quote nei tre Fondi gestiti.  
 
Rapporti con la controllante 

I contratti posti in essere con Credito Emiliano SpA (controllante diretta, di seguito “Credem”) e le 
società del Gruppo sono a condizioni di mercato; essi sono giustificati in relazione ai vantaggi 
compensativi caratteristici dell’operatività infragruppo.  
 
Rapporti con società appartenenti al Gruppo 
La società è controllata da Credito Emiliano S.p.A. che è subentrata, a decorrere dal 25 giugno 
2009, a Credem Holding S.p.A. in qualità di capogruppo. È inserita nel perimetro di consolidamento 

del Gruppo Bancario Credito Emiliano - CREDEM. 
Per le altre “parti correlate” diverse dalle società del Gruppo, i rapporti di fornitura di beni e servizi 
realizzati all’interno del Gruppo e rientranti nell’attività tipica delle società interessate sono 
rappresentati unitamente all’operatività con clienti e fornitori, in quanto sempre effettuati con 
oggetto, corrispettivo, modalità e tempi di realizzazione di mercato e non dissimili da quanto 
usualmente praticato nei rapporti con clienti/fornitori. Non sono state rilevate operazioni atipiche o 
inusuali. 

 
Organico della società 
Al 31 dicembre 2023 la società conta in organico 2 dipendenti: 2 quadri a tempo pieno. 
 
Informativa sull’ ambiente 
La società svolge la propria attività nel pieno rispetto delle disposizioni di legge in materia contenute 

nelle norme di carattere generale. 
 
Attività di ricerca e sviluppo 

Non è stata svolta attività di ricerca e sviluppo. 
 
Avvenimenti successivi alla chiusura dell’esercizio  
Si riferisce che, ad inizio 2024, è stata acquisita la partecipazione di maggioranza in Novaref S.p.A. 

azienda attiva nella produzione di rulli refattari per l’industria ceramica. 
Si rende noto che, ai sensi dello IAS 10, la data in cui il bilancio è stato autorizzato alla pubblicazione 
dal Consiglio di Amministrazione della società è il 29 gennaio 2024. 
Non si segnalano eventi significativi ulteriori rispetto alla chiusura dell’esercizio.  
 
Prevedibile evoluzione della gestione 
Per quanto riguarda le informazioni previste dal paragrafo 125 dello IAS1, che richiede di esporre 

l’informativa sulle ipotesi riguardanti il futuro e sulle altre principali cause di incertezza nelle stime 
alla data di chiusura dell’esercizio che presentano un rischio rilevante di dar luogo a rettifiche 
significative dei valori contabili delle attività e passività entro l’esercizio successivo, allo stato, si 
ritiene che il perdurare dei conflitti in europa e di in medio oriente, l’aumento dei costi di energia e 
materie prime ed il conseguente aumento dell’inflazione, non possa avere impatti signaficativi sui 

valori della SGR, se non parzialmente per quanto riguarda il Fondo gestito Eltifplus, con particolare 

riferimento alla gestione riguardante strumenti finanziari quotati. 
Le commissioni introitate, che rappresentano gli unici ricavi per la SGR, sono definite almeno fino 
al 2024. 
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2023 
 

Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto della 
redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni di patrimonio netto, dal rendiconto 
finanziario, dalla nota integrativa ed è corredato dalla relazione degli amministratori sulla 
gestione. 

 
Il bilancio è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale, la situazione finanziaria ed il risultato economico dell’esercizio. 

 
La nota integrativa ha la funzione di fornire la spiegazione, l’analisi e, in taluni casi, il dettaglio 
dei dati del bilancio annuale. 
 

Il bilancio è redatto in unità di Euro ad eccezione della nota integrativa, redatta in migliaia di 
Euro, ove non diversamente indicato. 

 
In merito alla struttura e contenuto del bilancio si faccia riferimento anche a quanto riportato 
nella seguente parte A1 “Sezione generale”. 
 
A tale riguardo, gli schemi utilizzati per la redazione del bilancio sono conformi a quelli previsti 

dal Provvedimento della Banca d’Italia “Il bilancio degli intermediari IFRS diversi dagli 
intermediari bancari” del 17 novembre 2022, applicabile dagli intermediari dalla chiusura del 
bilancio al 31.12.2023. 
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Stato Patrimoniale 

 

 
 
 

 

Voci dell'attivo 31/12/2023 31/12/2022

10 Cassa e disponibilità liquide 7.046.749            6.557.532            

20
Attività finanziarie valutate al fair value  con impatto a conto 

economico
1.772.162            1.729.159            

20 c
c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair 

value
1.772.162            1.729.159            

80 Attività materiali 174.269               174.479               

100 Attività fiscali 46.443                  8.743                    

100 a a) correnti 42.159                  2.751                    

100 b b) anticipate 4.284                    5.992                    

120 Altre attività 53.845                  51.311                  

 Totale Attivo 9.093.468       8.521.224       

Voci del passivo e del patrimonio netto 31/12/2023 31/12/2022

10 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 274.856            230.013            

10 a a) Debiti 274.856            230.013            

60  Passività fiscali -                     -                     

60 a a) correnti -                     -                     

80 Altre passività 305.900            139.175            

90 Trattamento di fine rapporto del personale -                     78.120              

100 Fondi per rischi e oneri: 132                    2.870                

100 c c) altri fondi per rischi e oneri 132                    2.870                

110 Capitale 2.400.000        2.400.000        

150 Riserve 5.675.100        5.153.765        

160 Riserve da valutazione -                     (4.380)               

170 Utile (Perdita) d'esercizio 437.480            521.661            

Totale Passivo e Patrimonio Netto 9.093.468    8.521.224    
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Conto economico 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Voci 31/12/2023 31/12/2022

10 Commissioni attive 4.649.480        4.713.889            

20 Commissioni passive (2.583.496)      (2.626.891)           

30 COMMISSIONI NETTE 2.065.984        2.086.998            

50 Interessi attivi e proventi assimilati 740                    714                        

60 Interessi passivi e oneri assimilati (2.738)               (2.300)                   

100
Risultato netto delle altre attività e delle passività finanziarie valutate al fair 

value  con impatto a conto economico 
43.003              (113.357)              

100 b b)  altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 43.003              (113.357)              

110 MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 2.106.989        1.972.055            

130 RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 2.106.989        1.972.055            

140 Spese amministrative: (1.442.077)      (1.253.572)           

140 a a)   spese per il personale (538.794)          (571.241)              

140 b b)   altre spese amministrative (903.283)          (682.331)              

160 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (38.372)            (39.253)                 

180 Altri proventi e oneri di gestione 112                    73.756                  

190 COSTI OPERATIVI (1.480.337)      (1.219.069)           

240 UTILE (PERDITA) DELL'ATTIVITA' CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE 626.652            752.986                

250 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (189.172)          (231.325)              

260 UTILE (PERDITA) DELL'ATTIVITA' CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE 437.480            521.661                

280 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 437.480       521.661           
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Prospetto della redditività complessiva 

 

 
 

 

 

Voci 31/12/2023 31/12/2022

10 Utile (Perdita)  d'esercizio 437.480             521.661               

Altre componenti reddittuali al netto delle imposte senza rigiro a conto economico 

70 Piani a benefici definiti 11.372                 

170 Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte -                      11.372                 

180 Redditivita complessiva (Voce 10+170) 437.480             533.033               



 

Prospetto delle variazioni del patrimonio netto (esercizio 2023) 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

Esistenze Modifica Esistenze Redditività Patrimonio Netto 

al saldi al Variazioni Emissione Acquisto Distrib. Variazioni Altre complessiva al

31/12/2022 apertura 01/01/2023 Riserve Dividendi di riserve nuove azioni Straord. strumenti di variazioni Esercizio 31/12/2023

e altre destinazioni azioni proprie dividendi capitale 2023

Capitale 2.400.000                      2.400.000              2.400.000                    

Sovrapprezzo emissioni -                         -                    -                               

Riserve:

a) di utili 5.004.336                      5.004.336              521.661            5.525.997                    

b) altre 149.429                         149.429                  (326)           149.103                       

Riserve da valutazione (4.380)                            (4.380)                     4.380                      -                               

Strumenti capitale -                         -                    -                               

Azioni proprie -                         -                    -                               

Utile (perdita) d'esercizio 521.661                         521.661                  (521.661)          437.480                  437.480                       

Patrimonio netto 8.071.046               -          8.071.046         -               -                        (326)        -         -          -        -            -        441.860            8.512.580                    

Allocazione risultato Variazioni dell'esercizio

esercizio precedente Operazioni sul patrimonio netto
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto (esercizio 2022) 
 

 
 

 

  

Esistenze Modifica Esistenze Redditività Patrimonio Netto 

al saldi al Variazioni Emissione Acquisto Distrib. Variazioni Altre complessiva al

31/12/2021 apertura 01/01/2022 Riserve Dividendi di riserve nuove azioni Straord. strumenti di variazioni Esercizio 31/12/2022

e altre destinazioni azioni proprie dividendi capitale 2022

Capitale 2.400.000       2.400.000     2.400.000           

Sovrapprezzo emissioni -              -             -                     

Riserve:

a) di utili 4.444.341       4.444.341     559.995            5.004.336           

b) altre 149.429           149.429        149.429              

Riserve da valutazione (15.752)           (15.752)         11.372              (4.380)                

Strumenti capitale -              -             -                     

Azioni proprie -              -             -                     

Utile (perdita) d'esercizio 559.995           559.995        (559.995)          521.661            521.661              

Patrimonio netto 7.538.013    -          7.538.013  -               -                        -          -         -          -        -            -        533.033       8.071.046           

Allocazione risultato Variazioni dell'esercizio

esercizio precedente Operazioni sul patrimonio netto



 

Rendiconto finanziario 

 
 
Con riferimento al prospetto sopra riportato, al 31.12.2023 sono state effettuate delle modifiche ala struttura 
del rendiconto finanziario rispetto a quanto rappresentato nel medesimo prospetto del rendiconto finanziario 
al 31.12.2022. In particolare, le variazioni hanno riguardato le voci:  

• attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value; 
• passività finanziarie valutate al costo ammortizzato. 

 

1. Gestione 475.851                       560.914                   

- commissioni attive (+) 4.649.480                    4.713.889               

- commissioni passive (-) (2.583.496)                  (2.626.891)              

- interessi attivi incassati (+) 740                                714                           

- interessi passivi pagati (-) (2.738)                          (2.300)                      

- dividendi e proventi simili (+)

- spese per il personale (-) (538.794)                      (571.241)                 

- altri costi (-) (860.280)                      (795.688)                 

- altri ricavi (+) 112                                73.756                     

- imposte (-) (189.172)                      (231.325)                 

- costi/ricavi relativi alle attività operative cessate al netto dell'effetto fiscale (+/-)

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (40.233)                        102.154                   

- attività finanziarie detenute per la negoziazione -                                

- attività finanziarie designate al fair value -                                -                            

- altre attività obbligatoriamente valutate al fair value -                                130.053                   

- attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva -                                -                            

- attività finanziarie valutate al costo ammortizzato -                                -                            

- altre attività (40.233)                        (27.899)                    

3. Liquidità generata/assorbita dalle passitivà finanziarie 87.380                          (302.653)                 

- passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 1.839                            (26.023)                    

- passività finanziarie di negoziazione -                                -                            

- passività finanziarie designate al fair vaue -                                -                            

- altre passività 85.541                          (276.630)                 

522.999                       360.415                   

1. Liquidità generata da: -                                -                            

- vendite di partecipazioni -                                -                            

- dividendi incassati su partecipazioni -                                -                            

- vendite di attività materiali -                                -                            

- vendite di attività immateriali

- vendite di rami d'azienda -                                -                            

2. Liquidità assorbita da: (38.162)                        (4.535)                      

- acquisti di partecipazioni -                                -                            

- acquisti di attività materiali (38.162)                        (4.535)                      

- acquisti di attività immateriali -                                -                            

- acquisti di rami d'azienda -                                -                            

(38.162)                        (4.535)                      

- emissioni/acquisti di azioni proprie -                                

- emissioni/acquisto strumenti di capitale -                                -                            

- distribuzione dividendi e altre finalità -                                -                            

-                                -                            

31/12/2023 31/12/2022

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 6.557.532                    6.201.652               

Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio 484.837                       355.880                   

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura  dell'esercizio 7.042.369                    6.557.532               

355.880             

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista

RICONCILIAZIONE

LIQUIDITA' NETTA GENERATA /ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 484.837                

31/12/2022

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento

C.  ATTIVITA' DI PROVVISTA

A.   ATTIVITA' OPERATIVA 31/12/2023

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa

B.  ATTIVITA' DI INVESTIMENTO
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NOTA INTEGRATIVA  

 
 

PARTE A – POLITICHE CONTABILI 
 

A.1. PARTE GENERALE 

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 

 

Il bilancio è stato redatto nella piena conformità di tutti i Principi Contabili Internazionali (IAS/IFRS) emanati 

dall’International Accounting Standard Board e delle relative interpretazioni dell’International Financial 

Reporting Interpretation Committee, vigenti alla data del 31 dicembre 2021 e omologati dalla Commissione 

Europea secondo la procedura prevista dal regolamento UE n. 1606/2002 del 19 luglio 2002, nonché dei 

provvedimenti emanati in attuazione dell’art.9 del D.Lgs. n.38/2005 e dell’art. 43 del D. Lgs. 18 agosto 2015, 

n. 136. 

 

 

Sezione 2 - Principi generali di redazione 

 

Il bilancio è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico, dal Prospetto della redditività complessiva, 

dal Prospetto delle variazioni di patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario, dalla Nota integrativa al 31 

dicembre 2023 ed è inoltre corredato da una Relazione degli amministratori sull’andamento della gestione, sui 

risultati economici conseguiti e sulla situazione patrimoniale e finanziaria. 

Il bilancio è redatto con l’applicazione dei principi generali previsti dallo IAS 1 e degli specifici principi contabili 

omologati dalla Commissione europea e illustrati nella Parte A.2 della presente Nota integrativa, nonché in 

aderenza con le assunzioni generali previste dal Quadro Sistematico per la preparazione e presentazione del 

bilancio elaborato dallo IASB. 

Non sono state effettuate deroghe all’applicazione dei principi contabili IAS/IFRS. 

In conformità a quanto disposto dall’art. 5, comma 2, del Decreto Legislativo n. 38 del 28 febbraio 2005, il 

bilancio è redatto utilizzando l’euro come moneta di conto, e si fonda sull’applicazione dei seguenti principi 

generali di redazione dettati dallo IAS 1: 

• Continuità aziendale. Gli amministratori hanno considerato appropriato il presupposto della continuità 

aziendale in quanto a loro giudizio non sono emerse incertezze legate ad eventi o circostanze che, 

considerati singolarmente o nel loro insieme, possano far sorgere dubbi riguardo alla continuità aziendale. 

Conseguentemente le attività, passività ed operazioni “fuori bilancio” sono valutate secondo valori di 

funzionamento, in quanto destinate a durare nel tempo. 

• Competenza economica. Costi e ricavi vengono rilevati, a prescindere dal momento del loro regolamento 

monetario, per periodo di maturazione economica e secondo il criterio di correlazione. 

• Coerenza di presentazione. La presentazione e la classificazione delle voci sono mantenute costanti nel 

tempo allo scopo di garantire la comparabilità delle informazioni, salvo che la loro variazione sia richiesta 

da un Principio Contabile Internazionale o da una Interpretazione oppure renda più appropriata, in termini 

di significatività e di affidabilità, la rappresentazione dei valori. Se un criterio di presentazione o di 

classificazione viene cambiato, quello nuovo si applica – ove possibile – in modo retroattivo; in tal caso 

vengono anche indicati la natura e il motivo della variazione, nonché le voci interessate. Nella presentazione 

e nella classificazione delle voci sono adottati gli schemi predisposti dalla Banca d’Italia, contenuti nel 

Regolamento sulla Gestione Collettiva del Risparmio tempo per tempo vigente.  
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• Aggregazione e rilevanza. Tutti i raggruppamenti significativi di voci con natura o funzione simili sono 

riportati separatamente. Gli elementi di natura o funzione diversa, se rilevanti, vengono presentati in modo 

distinto. 

• Divieto di compensazione. Attività e passività, costi e ricavi non vengono compensati tra loro, salvo che ciò 

non sia richiesto o permesso da un Principio Contabile Internazionale o da una Interpretazione oppure dagli 

schemi predisposti dalla Banca d’Italia. 

• Informativa comparativa.  Le informazioni comparative si riferiscono ai corrispondenti periodi dell’esercizio 

precedente e sono riportate per tutti i dati contenuti nei prospetti contabili di confronto. 

 

 
Principi contabili 
 

PRINCIPI CONTABILI, EMENDAMENTI ED INTERPRETAZIONI IFRS APPLICATI DAL 1° GENNAIO 

2023  

I seguenti principi contabili, emendamenti e interpretazioni IFRS sono stati applicati per la prima volta dalla 

Banca a partire dal 1° gennaio 2023:  

In data 18 maggio 2017 lo IASB ha pubblicato il principio IFRS 17 – Insurance Contracts che è destinato a 

sostituire il principio IFRS 4 – Insurance Contracts. Il principio è stato applicato a partire dal 1° gennaio 

2023. L'obiettivo del nuovo principio è quello di garantire che un'entità fornisca informazioni pertinenti che 

rappresentano fedelmente i diritti e gli obblighi derivanti dai contratti assicurativi emessi. Lo IASB ha sviluppato 

lo standard per eliminare incongruenze e debolezze delle politiche contabili esistenti, fornendo un quadro unico 

principle-based per tenere conto di tutti i tipi di contratti di assicurazione, inclusi i contratti di riassicurazione 

che un assicuratore detiene. 

Il nuovo principio prevede inoltre dei requisiti di presentazione e di informativa per migliorare la comparabilità 

tra le entità appartenenti a questo settore. 

Il nuovo principio misura un contratto assicurativo sulla base di un General Model o una versione semplificata 

di questo, chiamato Premium Allocation Approach (“PAA”). 

Le principali caratteristiche del General Model sono: 

• le stime e le ipotesi dei futuri flussi di cassa sono sempre quelle correnti; 

• la misurazione riflette il valore temporale del denaro; 

• le stime prevedono un utilizzo estensivo di informazioni osservabili sul mercato; 

• esiste una misurazione corrente ed esplicita del rischio; 

• il profitto atteso è differito e aggregato in gruppi di contratti assicurativi al momento della rilevazione 

iniziale; e, 

• il profitto atteso è rilevato nel periodo di copertura contrattuale tenendo conto delle rettifiche derivanti da 

variazioni delle ipotesi relative ai flussi finanziari relativi a ciascun gruppo di contratti. 

L’approccio PAA prevede la misurazione della passività per la copertura residua di un gruppo di contratti di 

assicurazione a condizione che, al momento del riconoscimento iniziale, l'entità preveda che tale passività 

rappresenti ragionevolmente un’approssimazione del General Model. I contratti con un periodo di copertura di 

un anno o meno sono automaticamente idonei per l’approccio PAA.  Le semplificazioni derivanti dall’applicazione 

del metodo PAA non si applicano alla valutazione delle passività per i claims in essere, che sono misurati con il 

General Model. Tuttavia, non è necessario attualizzare quei flussi di cassa se ci si attende che il saldo da pagare 

o incassare avverrà entro un anno dalla data in cui è avvenuto il claim. 

L'entità deve applicare il nuovo principio ai contratti di assicurazione emessi, inclusi i contratti di riassicurazione 

emessi, ai contratti di riassicurazione detenuti e anche ai contratti di investimento con una discrectionary 

partecipation feature (DPF).   
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Inoltre, in data 9 dicembre 2021, lo IASB ha pubblicato un emendamento denominato “Amendments to IFRS 

17 Insurance contracts: Initial Application of IFRS 17 and IFRS 9 – Comparative Information”. 

L'emendamento è un'opzione di transizione relativa alle informazioni comparative sulle attività finanziarie 

presentate alla data di applicazione iniziale dell'IFRS 17. L'emendamento è stato applicato a partire dal 1° 

gennaio 2023, unitamente all’applicazione del principio IFRS 17, per evitare disallineamenti contabili temporanei 

tra attività finanziarie e passività di contratti assicurativi, e per migliorare l'utilità delle informazioni comparative 

per i lettori di bilancio.  

L’adozione di tale principio e dell’emendamento non ha comportato effetti sul bilancio.  

 

In data 7 maggio 2021 lo IASB ha pubblicato un emendamento denominato “Amendments to IAS 12 Income 

Taxes: Deferred Tax related to Assets and Liabilities arising from a Single Transaction”. Il documento 

chiarisce come devono essere contabilizzate le imposte differite su alcune operazioni che possono generare 

attività e passività di pari ammontare, quali il leasing e gli obblighi di smantellamento. Le modifiche sono state 

applicate a partire dal 1° gennaio 2023.  

L’adozione di tale emendamento non ha comportato effetti sul bilancio.  

 

In data 12 febbraio 2021 lo IASB ha pubblicato due emendamenti denominati “Disclosure of Accounting 

Policies—Amendments to IAS 1 and IFRS Practice Statement 2” e “Definition of Accounting 

Estimates—Amendments to IAS 8”. Le modifiche riguardanti lo IAS 1 richiedono ad un’entità di indicare le 

informazioni rilevanti sui principi contabili applicati dal Gruppo. Le modifiche sono volte a migliorare 

l’informativa sui principi contabili applicati dal Gruppo in modo da fornire informazioni più utili agli investitori e 

agli altri utilizzatori primari del bilancio nonché ad aiutare le società a distinguere i cambiamenti nelle stime 

contabili dai cambiamenti di accounting policy. Le modifiche sono state applicate a partire dal 1° gennaio 2023. 

L’adozione di tale emendamento non ha comportato effetti sul bilancio. 

In data 23 maggio 2023 lo IASB ha pubblicato un emendamento denominato “Amendments to IAS 12 

Income taxes: International Tax Reform – Pillar Two Model Rules”. Il documento introduce un’eccezione 

temporanea agli obblighi di rilevazione e di informativa delle attività e passività per imposte differite relative 

alle Model Rules del Pillar Two (la cui norma risulta in vigore in Italia al 31 dicembre 2023, ma applicabile dal 

1° gennaio 2024) e prevede degli obblighi di informativa specifica per le entità interessate dalla relativa 

International Tax Reform. 

Il documento prevede l’applicazione immediata dell’eccezione temporanea, mentre gli obblighi di informativa 

sono applicabili ai soli bilanci annuali iniziati al 1° gennaio 2023 (o in data successiva) ma non ai bilanci 

infrannuali aventi una data chiusura precedente al 31 dicembre 2023.  L’adozione di tali emendamenti non ha 

comportato effetti sul bilancio.  

 

PRINCIPI CONTABILI, EMENDAMENTI ED INTERPRETAZIONI IFRS OMOLOGATI DALL’UNIONE 

EUROPEA AL 31 DICEMBRE 2023, NON ANCORA OBBLIGATORIAMENTE APPLICABILI E NON 

ADOTTATI IN VIA ANTICIPATA DAL GRUPPO AL 31 DICEMBRE 2023 

I seguenti principi contabili, emendamenti e interpretazioni IFRS sono stati omologati dall’Unione Europea ma 

non sono ancora obbligatoriamente applicabili e non sono stati adottati in via anticipata dalla Banca al 31 

dicembre 2023:  

In data 23 gennaio 2020 lo IASB ha pubblicato un emendamento denominato “Amendments to IAS 1 

Presentation of Financial Statements: Classification of Liabilities as Current or Non-current” ed in 

data 31 ottobre 2022 ha pubblicato un emendamento denominato “Amendments to IAS 1 Presentation of 

Financial Statements: Non-Current Liabilities with Covenants”. Tali modifiche hanno l’obiettivo di chiarire 

come classificare i debiti e le altre passività a breve o lungo termine. Inoltre, le modifiche migliorano altresì le 

informazioni che un’entità deve fornire quando il suo diritto di differire l’estinzione di una passività per almeno 
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dodici mesi è soggetto al rispetto di determinati parametri (i.e. covenants). Le modifiche entrano in vigore dal 

1° gennaio 2024; è comunque consentita un’applicazione anticipata. Gli amministratori non si attendono un 

effetto significativo nel bilancio dall’adozione di tale emendamento.  

 

In data 22 settembre 2022 lo IASB ha pubblicato un emendamento denominato “Amendments to IFRS 16 

Leases: Lease Liability in a Sale and Leaseback”. Il documento richiede al venditore-lessee di valutare la 

passività per il lease riveniente da una transazione di sale & leaseback in modo da non rilevare un provento o 

una perdita che si riferiscano al diritto d’uso trattenuto. Le modifiche si applicheranno dal 1° gennaio 2024, ma 

è consentita un’applicazione anticipata. Gli amministratori non si attendono un effetto significativo nel bilancio 

dall’adozione di tale emendamento.  

 

PRINCIPI CONTABILI, EMENDAMENTI ED INTERPRETAZIONI IFRS NON ANCORA OMOLOGATI 

DALL’UNIONE EUROPEA 

Alla data di riferimento del presente documento, gli organi competenti dell’Unione Europea non hanno ancora 

concluso il processo di omologazione necessario per l’adozione degli emendamenti e dei principi sotto descritti. 

In data 25 maggio 2023 lo IASB ha pubblicato un emendamento denominato “Amendments to IAS 7 

Statement of Cash Flows and IFRS 7 Financial Instruments: Disclosures: Supplier Finance 

Arrangements”. Il documento richiede ad un’entità di fornire informazioni aggiuntive sugli accordi di reverse 

factoring che permettano agli utilizzatori del bilancio di valutare in che modo gli accordi finanziari con i fornitori 

possano influenzare le passività e i flussi finanziari dell’entità e di comprendere l'effetto di tali accordi 

sull’esposizione dell’entità al rischio di liquidità. Le modifiche si applicheranno dal 1° gennaio 2024, ma è 

consentita un’applicazione anticipata. Gli amministratori non si attendono un effetto significativo nel bilancio 

dall’adozione di tale emendamento.  

 

In data 15 agosto 2023 lo IASB ha pubblicato un emendamento denominato “Amendments to IAS 21 The Effects 

of Changes in Foreign Exchange Rates: Lack of Exchangeability”. Il documento richiede ad un’entità di applicare 

una metodologia da applicare in maniera coerente al fine di verificare se una valuta può essere convertita in 

un’altra e, quando ciò non è possibile, come determinare il tasso di cambio da utilizzare e l’informativa da fornire 

in nota integrativa. La modifica si applicherà dal 1° gennaio 2025, ma è consentita un’applicazione anticipata. 

Gli amministratori non si attendono un effetto significativo nel bilancio dall’adozione di tale emendamento.  

 

In data 30 gennaio 2014 lo IASB ha pubblicato il principio IFRS 14 – Regulatory Deferral Accounts che 

consente solo a coloro che adottano gli IFRS per la prima volta di continuare a rilevare gli importi relativi alle 

attività soggette a tariffe regolamentate (“Rate Regulation Activities”) secondo i precedenti principi contabili 

adottati. Tale principio non risulta applicabile.  

 

 

Contenuto dei prospetti contabili 

 

Stato patrimoniale, conto economico e prospetto della redditività complessiva 

 

Gli schemi dello stato patrimoniale e del conto economico sono costituiti da voci, sottovoci e da ulteriori dettagli 

informativi (i “di cui” delle voci e sottovoci). Nel conto economico i ricavi sono indicati senza segno, mentre i 

costi sono indicati fra parentesi. Allo stesso modo sono esposte le componenti reddituali positive e negative 

incluse nel prospetto della redditività complessiva. 

Gli schemi riportano i corrispondenti dati di raffronto riferiti all’esercizio precedente. 
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto 

Il prospetto delle variazioni del patrimonio netto è quello previsto dal Provvedimento di Banca d’Italia del 17 

novembre 2022. Nel prospetto viene riportata la composizione e la movimentazione dei conti di patrimonio 

netto intervenuta nell’esercizio di riferimento del bilancio ed in quello precedente, suddivisi tra il capitale sociale, 

le riserve di capitale, di utili e da valutazione di attività o passività di bilancio ed il risultato economico. Le azioni 

proprie in portafoglio, qualora presenti, sono portate in diminuzione del patrimonio netto. Non sono stati emessi 

strumenti di capitale diversi dalle azioni ordinarie. 

 

Rendiconto finanziario 

 

Il Rendiconto Finanziario fornisce informazioni che permettono agli utilizzatori di valutare le variazioni nell’attivo 

netto della società, la sua struttura finanziaria (compresa la liquidità e solvibilità) e la sua capacità di influire 

sulla dimensione e sulla tempistica dei flussi finanziari allo scopo di adeguarsi alle circostanze e alle opportunità.  

Lo IAS 7 stabilisce che il rendiconto finanziario può essere redatto seguendo, alternativamente, il “metodo 

diretto” o quello “indiretto”. 

La Banca d'Italia, così come previsto dalle istruzioni del Provvedimento di Banca d’Italia del 17 novembre 2022 

e successive modifiche, propone quindi i due alternativi schemi di Rendiconto Finanziario nei quali i flussi 

correlati all'attività operativa sono esposti con il metodo diretto e il metodo indiretto, senza privilegiarne uno in 

particolare, lasciando discrezionalità all'estensore del bilancio. 

Il prospetto dei flussi finanziari intervenuti nel periodo di riferimento del bilancio ed in quello dell’esercizio 

precedente è stato predisposto seguendo il metodo diretto, in base al quale i flussi derivanti dall’attività 

operativa sono rappresentati dal risultato dell’esercizio rettificato degli effetti delle operazioni di natura non 

monetaria. 

I flussi finanziari sono suddivisi tra quelli derivanti dall’attività operativa, quelli derivanti dall’attività di 

investimento e quelli derivanti dall’attività di provvista. 

Nel prospetto i flussi generatisi nel corso del periodo sono indicati senza segno, mentre quelli assorbiti sono 

indicati fra parentesi. 

 
 
 
Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 

 

Come riferito nella relazione sulla gestione, sul finire del 2023, è stato siglato il c.d. “signing” 

dell’operazione “Novaref”. Il closing è avvenuto in data 11.01.2024. Novaref S.p.A. è una società 

italiana con sede a Colognola ai Colli (VR), attiva nella produzione di materiale refrattario per 

l’industria ceramica e l’automotive. L’investimento in equity è di 13,6 milioni per la quasi totalità del 

capitale sociale (circa il 90%).  

 

Non si segnalano eventi ulteriori successivi rispetto alla chiusura dell’esercizio. 

 

Si rende noto che, ai sensi dello IAS 10, la data in cui il bilancio è stato autorizzato alla pubblicazione dal 
Consiglio di Amministrazione della società è il 29 gennaio 2024. 

 

 

Sezione 4 - Altri aspetti 

 

Rischi, incertezze e impatti dell’epidemia COVID-19 e conflitti (Russia-Ucraina e Medio 

oriente) 
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• Effetti COVID-19 

La progressiva normalizzazione della situazione sanitaria ha consentito un parallelo rientro alle 

modalità ordinarie di svolgimento dell’attività operativa.  

Lo smart working è tornato ad essere una modalità di lavoro ibrida, basata su presenza fisica 

alternata a lavoro da remoto, e non più uno strumento emergenziale. 

 

• Implicazioni del conflitto Ucraina 

In considerazione dell’escalation delle tensioni militari e geopolitiche, il Gruppo ha posto in essere 

varie misure preventive per cogliere, gestire ed eventualmente mitigare gli effetti indiretti che si 

potranno eventualmente ripercuotere sull’attività e sui risultati del Gruppo. 

Facendo seguito alle indicazioni di ESMA si sottolinea, per il Gruppo Credem, l’assenza di 

esposizioni rilevanti verso i paesi coinvolti nel conflitto Russia-Ucraina. Gli impatti sui risultati 

annuali sono riconducibili principalmente all’andamento negativo dei mercati finanziari che hanno 

risentito del quadro di instabilità.  

Le ripercussioni dello scenario sulle principali grandezze economiche e patrimoniali sono 

revisionate trimestralmente per tener conto di eventuali deterioramenti o anomalie che per il 

momento non si sono manifestati, consentendo al Gruppo di mantenere un’ottima qualità degli 

asset. 

Dal punto di vista operativo, a seguito degli sviluppi del quadro sanzionatorio, il Gruppo ha 

adottato un approccio restrittivo nei confronti dell’operatività che coinvolge 

Russia, Bielorussia e Ucraina, prevedendo: blocchi sulle transazioni e sull’acquisizione di nuovi 

clienti, restrizioni di tipo geografico, merceologico e finanziario con soglie di rilevanza stringenti. 

Sono state applicate le misure restrittive varate dalle Autorità. È stata data ampia diffusione 

anche all’intervento dell’EBA che ha richiamato l’attenzione dei soggetti vigilati relativamente ad 

una corretta applicazione delle misure restrittive, preservando al contempo una protezione 

temporanea per gli sfollati ucraini, evidenziando la possibilità che abbiano accesso ad aprire e 

utilizzare conti di pagamento con servizi di base. Anche la SGR si è attivata nei confronti delle 

partecipate per valutare i mercati eventualemnte impattati dalle misure sanzionatorie. 

 

Il quadro del conflitto è ancora imprevedibile, il Gruppo pertanto mantiene una gestione 

dell’attività bancaria ancora più attenta e flessibile e pronta ad adattarsi velocemente ai 

cambiamenti del contesto. 

Il 2023 è stato quindi caratterizzato da una situazione macroeconomica particolarmente 

complessa e di conseguenza da un mercato particolarmente impegnativo anche per le attività 

connesse al mondo del private equity; al protrarsi del conflitto tra Russia ed Ucraina si aggiunge 

l’escalation in Medio Oriente, con il conflitto che coinvolge la Striscia di Gaza, per il quale l’auspicio 

della comunità internazionale e che si possa risolvere in tempi brevi. 

 

Revisione contabile 

 

Il bilancio è sottoposto a revisione contabile, ai sensi del D.Lgs. 39/2010, da parte della società 

Deloitte & Touche S.p.A., cui tale incarico è stato affidato, in attuazione della Delibera assembleare 

del 22.03.2023, fino all’esercizio che chiude al 31 dicembre 2031. 

 

Utilizzo di stime ed assunzioni nella predisposizione del bilancio 
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In conformità agli IFRS, la direzione aziendale deve formulare valutazioni, stime e ipotesi che 

influenzano l’applicazione dei principi contabili e gli importi delle attività, delle passività, dei costi e 

dei ricavi rilevati in bilancio, nonché sull’informativa relativa ad attività e passività potenziali. Le stime 

e le relative ipotesi si basano sulle esperienze pregresse e su altri fattori considerati ragionevoli nella 

fattispecie e sono state adottate per stimare il valore contabile delle attività e delle passività che non 

è facilmente desumibile da altre fonti. 

In particolare, sono stati adottati processi di stima a supporto del valore di iscrizione di alcune delle 

più rilevanti poste valutative iscritte nel bilancio al 31 dicembre 2023. Detti processi sono basati in 

larga misura su stime di recuperabilità futura dei valori iscritti in bilancio secondo le regole dettate 

dalle norme vigenti e sono stati effettuati in un’ottica di continuità aziendale, ossia prescindendo da 

ipotesi di liquidazione forzata delle poste oggetto di valutazione. 

I parametri e le informazioni utilizzati per la verifica dei valori prima menzionati sono quindi 

significativamente influenzati da detti fattori che potrebbero registrare rapidi mutamenti ad oggi non 

prevedibili, talché non si possono escludere conseguenti effetti sui futuri valori di bilancio; per loro 

natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare di periodo in periodo e, pertanto, non è da 

escludere che nei periodi successivi gli attuali valori iscritti in bilancio possano differire, anche in 

maiera significativa, a seguito del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate. 

Le stime e le ipotesi sono riviste regolarmente. Le eventuali variazioni conseguenti a tali revisioni 

sono rilevate nel periodo in cui la revisione viene effettuata qualora la stessa interessi solo quel 

periodo. Nel caso in cui la revisione interessi periodi sia correnti sia futuri, la variazione è rilevata nel 

periodo in cui la revisione viene effettuata e nei relativi periodi futuri. 

Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l’impiego di valutazioni soggettive da 

parte della Direzione sono la stima delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sul conto 

economico. 

Tali valutazioni sono prevalentemente legate sia all’evoluzione del contesto socio-economico 

nazionale e internazionale, sia all’andamento dei mercati finanziari, che provocano conseguenti 

riflessi sull’andamento dei tassi, sulla fluttuazione dei prezzi, sulle basi attuariali.  
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A.2. – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 
 

1 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico  

 

Criteri di iscrizione 

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 

avviene alla data di regolamento per i titoli di debito e per i titoli di capitale, alla data di erogazione 

per i finanziamenti ed alla data di sottoscrizione per i contratti derivati. 

All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 

economico vengono rilevate al fair value, senza considerare i costi o proventi di transazione 

direttamente attribuibili allo strumento stesso. 

 

Criteri di classificazione 

Sono classificate in questa categoria le attività finanziarie diverse da quelle classificate tra le Attività 

finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva e tra le Attività finanziare 

valutate al costo ammortizzato. La voce, in particolare, include: 

• le attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value, rappresentate dalle attività 

finanziarie che non soddisfano i requisiti per la valutazione al costo ammortizzato o al fair value 

con impatto sulla redditività complessiva. Si tratta di attività finanziarie i cui termini contrattuali 

non prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti dell’interesse sull’importo del 

capitale da restituire (cd. “SPPI test” non superato) oppure che non sono detenute nel quadro di 

un modello di business il cui obiettivo è il possesso di attività finalizzato alla raccolta dei flussi 

finanziari contrattuali (Business model “Hold to Collect”) o il cui obiettivo è conseguito sia 

mediante la raccolta dei flussi finanziari contrattuali che mediante la vendita di attività finanziarie 

(Business model “Hold to Collect and Sell”). 

 

Criteri di valutazione 

 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 

conto economico sono valorizzate al fair value. Gli effetti dell’applicazione di tale criterio di 

valutazione sono imputati nel Conto Economico. 

In generale, le partecipazioni in società non quotate sono valutate, a livello di fondi gestiti, al costo 

di acquisto, come previsto dal Regolamento di Banca d’Italia del 19/01/2015. Le partecipazioni in 

società non quotate devono essere oggetto di svalutazione in caso di deterioramento della situazione 

economica, patrimoniale o finanziaria dell’impresa ovvero di eventi che del pari possano stabilmente 

influire sulle prospettive dell’impresa medesima e sul presumibile valore di realizzo dei relativi titoli. 

Il portafolgio della SGR è costituito da quote dei fondi gestiti, valutate all’ultimo NAV approvato. 

Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo, vengono 

utilizzate quotazioni di mercato. In assenza di un mercato attivo, vengono utilizzati metodi di stima 

e modelli valutativi comunemente adottati, che tengono conto di tutti i fattori di rischio correlati agli 

strumenti. 
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Criteri di cancellazione 

 

Le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio solamente se la cessione ha comportato il 

sostanziale trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi alle attività stesse. Per contro, qualora 

sia stata mantenuta una quota parte rilevante dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie 

cedute, queste continuano ad essere iscritte in bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità delle 

attività stesse sia stata effettivamente trasferita. 

Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività 

finanziarie vengono cancellate dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo 

sulle stesse. In caso contrario, la conservazione, anche in parte, di tale controllo comporta il 

mantenimento in bilancio delle attività in misura pari al coinvolgimento residuo, misurato 

dall’esposizione ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari 

delle stesse. 

Infine, le attività finanziarie cedute vengono cancellate dal bilancio nel caso in cui vi sia la 

conservazione dei diritti contrattuali a ricevere i relativi flussi di cassa, con la contestuale assunzione 

di un’obbligazione a pagare detti flussi, e solo essi, senza un ritardo rilevante ad altri soggetti terzi. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

 

I dividendi, e proventi assimilati, sono rilevati per competenza economica riferita alla data di 

assunzione della delibera di distribuzione da parte dell’assemblea e sono esposti nella voce “Dividendi 

e proventi simili”. 

Gli utili e le perdite realizzati dalla cessione o rimborso o le plus/minusvalenze derivanti dalle 

variazioni di fair value sono iscritti nel conto economico del periodo nel quale si manifestano e 

classificati nella voce “Risultato netto delle attività di negoziazione”. 

 

 
2 - Attività materiali 

 

Criteri di iscrizione 

 

Le attività materiali sono inizialmente iscritte al costo che comprende, oltre al prezzo di acquisto, 

tutti gli eventuali oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del 

bene. 

Le spese di manutenzione straordinaria che comportano un incremento dei benefici economici futuri 

vengono imputate ad incremento del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di manutenzione 

ordinaria sono rilevati a Conto Economico. 

 

Criteri di classificazione 

 

Le attività materiali comprendono i terreni, gli immobili strumentali, gli investimenti immobiliari, il 

patrimonio artistico di pregio, gli impianti tecnici, i mobili e gli arredi nonché le attrezzature di 

qualsiasi tipo che si ritiene di utilizzare per più di un periodo. Le attività materiali detenute per essere 

utilizzate nella produzione o nella fornitura di beni e servizi sono classificate come “attività ad uso 

funzionale” secondo lo IAS 16. Gli immobili posseduti con finalità di investimento (per conseguire 

canoni di locazione o per l’apprezzamento del capitale investito) sono classificati come “attività 

detenute a scopo di investimento” in base allo IAS 40. 
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Sono, infine, iscritti nelle attività materiali i beni utilizzati nell’ambito di contratti di leasing finanziario, 

ancorché la titolarità giuridica degli stessi rimanga alla società locatrice. 

 

Criteri di valutazione 

 

Le attività materiali sono valutate al costo, dedotti eventuali ammortamenti e perdite di valore. 

Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate, adottando come criterio di ammortamento 

il metodo a quote costanti, lungo la loro vita utile. Il valore ammortizzabile è rappresentato dal costo 

dei beni al netto del valore residuo al termine del processo di ammortamento, se significativo. Gli 

immobili vengono ammortizzati per una quota ritenuta congrua per rappresentare il deperimento dei 

cespiti nel tempo a seguito del loro utilizzo, tenuto conto delle spese di manutenzione di carattere 

straordinario, che vengono portate ad incremento del valore dei cespiti 

Non vengono invece ammortizzati: 

• i terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o incorporati nel valore dei fabbricati, in 

quanto hanno vita utile indefinita; 

• il patrimonio artistico di pregio, gli altri beni storico artistici e decorativi in quanto la loro 

vita utile non può essere stimata ed il loro valore è normalmente destinato ad aumentare 

nel tempo. 

Se esiste qualche indicazione che dimostri che un’attività materiale valutata al costo possa aver subito 

una perdita di valore, si procede al confronto tra il valore di carico del cespite ed il suo valore di 

recupero. Le eventuali rettifiche vengono rilevate a Conto Economico. 

Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, si dà luogo ad una 

ripresa di valore, che non può superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli 

ammortamenti calcolati, in assenza di precedenti perdite di valore. 

Per quel che attiene alle attività materiali rilevate ai sensi dello IAS 2, le stesse sono valutate al 

minore tra il costo ed il valore netto di realizzo, fermo restando che si procede comunque al confronto 

tra il valore di carico del cespite ed il suo valore di recupero ove esista qualche indicazione che 

dimostri che il bene possa aver subito una perdita di valore. Le eventuali rettifiche vengono rilevate 

a conto economico. 

 

Criteri di cancellazione 

 

Un'attività materiale è eliminata dallo Stato Patrimoniale al momento della dismissione o quando il 

bene è permanentemente ritirato dall’uso e dalla sua dismissione non sono attesi benefici economici 

futuri. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

 

L’allocazione delle componenti reddituali nelle pertinenti voci di conto economico avviene sulla base 

di quanto riportato di seguito: 

• gli ammortamenti periodici, le perdite durature di valore e le riprese di valore vengono allocate 

nella voce “Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali”; 

• i profitti e le perdite derivanti dalle operazioni di cessione vengono allocati nella voce “Utili 

(Perdite) da cessione di investimenti”. 
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3 - Fiscalità corrente e differita 

 

Criteri di iscrizione, di valutazione e di cancellazione  

 

Le imposte sul reddito, calcolate nel rispetto delle legislazioni fiscali nazionali, sono contabilizzate 

come costo in base al criterio della competenza economica, coerentemente con le modalità di 

rilevazione in bilancio dei costi e ricavi che le hanno generate. Esse rappresentano pertanto il saldo 

della fiscalità corrente e differita relativa al reddito dell’esercizio. In particolare, tali poste accolgono 

il saldo netto tra le passività fiscali correnti dell’esercizio, calcolate in base ad una prudenziale 

previsione dell’onere tributario dovuto per l’esercizio, determinato in base alle norme tributarie in 

vigore, e le attività fiscali correnti rappresentate dagli acconti e dagli altri crediti d’imposta per 

ritenute d’acconto subite od altri crediti d’imposta di esercizi precedenti per i quali la società ha 

richiesto la compensazione con imposte di esercizi successivi. 

Le Attività fiscali correnti accolgono altresì i crediti d’imposta per i quali la società ha richiesto il 

rimborso alle autorità fiscali competenti, nonché le somme versate a titolo provvisorio nel corso di 

un procedimento contenzioso con l’Amministrazione finanziaria. Il rischio insito nei suddetti 

procedimenti, allo stesso modo dei rischi insiti in procedimenti che non hanno richiesto versamenti a 

titolo provvisorio, viene valutato secondo le logiche dello IAS 37 in relazione alle probabilità di impiego 

di risorse economiche per il loro adempimento. 

La fiscalità differita viene determinata in base al criterio del cosiddetto “balance sheet liability 

method”, tenuto conto dell’effetto fiscale connesso alle differenze temporanee tra il valore contabile 

delle attività e passività ed il loro valore fiscale che determineranno importi imponibili o deducibili nei 

futuri periodi. A tali fini, si intendono “differenze temporanee tassabili” quelle che nei periodi futuri 

determineranno importi imponibili e “differenze temporanee deducibili” quelle che negli esercizi futuri 

determineranno importi deducibili. 

Le imposte anticipate sono rilevate a fronte di tutte le differenze temporanee deducibili, dei crediti e 

delle perdite fiscali non utilizzate e riportabili a nuovo, nella misura in cui sia probabile che saranno 

disponibili sufficienti imponibili fiscali futuri, che possano consentire l’utilizzo delle differenze 

temporanee deducibili e dei crediti e delle perdite fiscali riportati a nuovo, eccetto i casi in cui: 

• l’imposta differita attiva collegata alle differenze temporanee deducibili deriva dalla rilevazione 

iniziale di un’attività o passività in una transazione che non rappresenta un’aggregazione 

aziendale e, al tempo della transazione stessa, non influisce né sul risultato di bilancio, né sul 

risultato fiscale; 

• nel caso di differenze temporanee deducibili associate a partecipazioni in società controllate, 

collegate e joint venture, le imposte differite attive sono rilevate solo nella misura in cui sia 

probabile che esse si riverseranno nel futuro prevedibile e che vi saranno sufficienti imponibili 

fiscali che consentano il recupero di tali differenze temporanee. 

Le imposte differite passive sono rilevate su tutte le differenze temporanee tassabili, con le seguenti 

eccezioni: 

• le imposte differite passive derivano dalla rilevazione iniziale dell’avviamento o di un’attività o 

passività in una transazione che non rappresenta un’aggregazione aziendale e, al tempo della 

transazione stessa, non influenza né il risultato di bilancio né il risultato fiscale; 

• il riversamento delle differenze temporanee imponibili, associate a partecipazioni in società 

controllate, collegate e joint venture, può essere controllato, ed è probabile che esso non si 

verifichi nel prevedibile futuro. 
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La fiscalità differita viene calcolata applicando le aliquote di imposizione stabilite dalle disposizioni di 

legge in vigore alle differenze temporanee tassabili per cui esiste la probabilità di un effettivo 

sostenimento di imposte ed alle differenze temporanee deducibili per cui esiste una ragionevole 

certezza che vi siano ammontari imponibili futuri al momento in cui si manifesterà la relativa 

deducibilità fiscale (c.d. probability test).  

Qualora le Attività e Passività fiscali differite si riferiscano a componenti che hanno interessato il conto 

economico, la contropartita è rappresentata dalle imposte sul reddito. 

Nei casi in cui le imposte anticipate e differite riguardino transazioni che hanno interessato 

direttamente il patrimonio netto senza influenzare il conto, le stesse vengono iscritte in contropartita 

al patrimonio netto, interessando le specifiche riserve quando previsto (es. riserve da valutazione). 

La fiscalità latente sulle poste patrimoniali in sospensione d’imposta “tassabili in ogni caso di utilizzo” 

è iscritta in bilancio in riduzione del patrimonio netto. La fiscalità latente riferita alle poste patrimoniali 

in sospensione d’imposta “tassabili soltanto in ipotesi di distribuzione” non viene iscritta in bilancio, 

in quanto la consistenza delle riserve disponibili già assoggettate a tassazione consente di ritenere 

che non saranno effettuate operazioni che ne comportino la tassazione. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

 

Attività e passività fiscali sono imputate al conto economico (voce “Imposte sul reddito dell’esercizio 

dell’operatività corrente”), salvo quando esse derivino da operazioni i cui effetti vanno attribuiti 

direttamente al patrimonio netto (nel qual caso vengono imputate al patrimonio) o da operazioni di 

aggregazione societaria (nel qual caso entrano nel computo del valore di avviamento). 

 

 

 

 

4 - Fondi per rischi ed oneri 

 

Criteri di iscrizione, classificazione e di cancellazione  

 

I fondi per rischi ed oneri sono passività d’ammontare o scadenza incerti rilevati in bilancio quando 

ricorrono le seguenti contestuali condizioni: 

• esiste un’obbligazione attuale alla data di riferimento del bilancio, che deriva da un evento 

passato; l’obbligazione deve essere di tipo legale (trova origine da un contratto, normativa o 

altra disposizione di legge) o implicita (nasce nel momento in cui l’impresa genera nei confronti 

di terzi l’aspettativa che assolverà i propri impegni anche se non rientranti nella casistica delle 

obbligazioni legali); 

• è probabile che si verifichi un’uscita finanziaria per produrre benefici economici per adempiere 

l’obbligazione; 

• è possibile effettuare una stima attendibile dell’ammontare dell’obbligazione. 

Nella voce “Fondi per rischi ed oneri” sono inclusi i fondi relativi a prestazioni di lungo termine, a 

prestazioni successive alla cessazione del rapporto di lavoro trattati dallo IAS 19 e i fondi per rischi 

ed oneri trattati dallo IAS 37. 

 

Criteri di valutazione 
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Gli accantonamenti vengono attualizzati, laddove l’elemento temporale sia significativo, utilizzando i 

tassi correnti di mercato “free risk”. L’accantonamento è rilevato a conto economico. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

 

Gli accantonamenti/recuperi a fronte dei fondi per rischi e oneri nonché l’effetto derivante dal 

passaggio del tempo vengono allocati nella voce “Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri”. 

 

 

5 - Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

 

Criteri di iscrizione 

 

La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene alla data di sottoscrizione del contratto, che 

normalmente coincide con il momento della ricezione delle somme raccolte. 

La prima iscrizione è effettuata sulla base del fair value delle passività, normalmente pari 

all’ammontare incassato, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili 

alla singola operazione di provvista o di emissione. Sono esclusi i costi interni di carattere 

amministrativo. 

 

Criteri di classificazione 

 

I Debiti verso banche, i Debiti verso clientela e i Titoli in circolazione ricomprendono le varie forme 

di provvista interbancaria e con clientela. 

Sono inoltre inclusi i debiti iscritti dall’impresa in qualità di locatario nell’ambito di operazioni di 

leasing. 

 

Criteri di valutazione 

 

Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie vengono valutate al costo ammortizzato col 

metodo del tasso di interesse effettivo. 

Fanno eccezione le passività a breve termine, per le quali il fattore temporale risulta trascurabile, che 

rimangono iscritte per il valore incassato. 

 

Criteri di cancellazione 

 

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute o estinte.  

 

 
6 - Altre informazioni 

 

Ratei e risconti 

 

I ratei ed i risconti che accolgono oneri e proventi di competenza del periodo maturati su attività e 

passività sono iscritti in bilancio a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono. 

 

Spese per migliorie su beni di terzi 
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I costi di ristrutturazione di immobili non di proprietà vengono capitalizzati in considerazione del fatto 

che per la durata del contratto di affitto la società utilizzatrice ha il controllo dei beni e può trarre da 

essi benefici economici futuri. I suddetti costi, classificati tra le Altre attività come previsto dalle 

Istruzioni della Banca d’Italia, vengono ammortizzati per un periodo non superiore alla durata del 

contratto di affitto. 

 

Trattamento di fine rapporto del personale 

 

Il trattamento di fine rapporto si configura come un “beneficio successivo al rapporto di lavoro” 

classificato come: 

• “piano a contribuzione definita” per le quote di trattamento di fine rapporto del personale 

maturande a partire dal 1° gennaio 2007 (data di entrata in vigore della riforma della previdenza 

complementare di cui al Decreto Legislativo 5 dicembre 2005 n. 252) sia nel caso di opzione da 

parte del dipendente per la previdenza complementare, sia nel caso di destinazione al fondo di 

Tesoreria presso l’INPS. Per tali quote l’importo contabilizzato tra i costi del personale è 

determinato sulla base dei contributi dovuti senza l’applicazione di metodologie di calcolo 

attuariali; 

• “piano a benefici definiti” e pertanto è iscritto sulla base del suo valore attuariale determinato 

utilizzando il metodo della “Proiezione Unitaria del Credito”, per la quota del trattamento di fine 

rapporto del personale maturata sino al 31 dicembre 2006. 

Per l’applicazione della metodologia attuariale si fa rimando a specifica sezione del presente fascicolo. 

 

 

Benefici ai dipendenti 

 

Si definiscono benefici ai dipendenti tutti i tipi di remunerazione erogati dall’azienda in cambio 

dell’attività lavorativa svolta dai dipendenti. I benefici ai dipendenti si suddividono tra: 

• benefici a breve termine (diversi dai benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto 

di lavoro e dai benefici retributivi sotto forma di partecipazione al capitale) che si prevede di 

liquidare interamente entro dodici mesi dal termine dell’esercizio nel quale i dipendenti hanno 

prestato l’attività lavorativa e rilevati interamente a conto economico al momento della 

maturazione (rientrano in tale categoria, ad esempio, i salari, gli stipendi e le prestazioni 

“straordinarie”); 

• benefici successivi al rapporto di lavoro dovuti dopo la conclusione del rapporto di lavoro che 

obbligano l’impresa ad un’erogazione futura nei confronti dei dipendenti. Tra questi, rientrano il 

trattamento di fine rapporto e i fondi pensione che, a loro volta si suddividono in piani a 

contribuzione definita e piani a benefici definiti o fondi di quiescenza aziendale; 

• benefici a lungo termine, diversi dai precedenti, che non si prevede siano estinti interamente 

entro i dodici mesi successivi al temine dell’esercizio in cui i dipendenti hanno svolto le proprie 

prestazioni lavorative. Il costo è allocato sul periodo di servizio lavorativo prestato dal 

beneficiario in base al valore attuariale determinato utilizzando il metodo della “Proiezione 

Unitaria del Credito”. Gli utili e perdite attuariali sono rilevate a conto economico. 

 

Riconoscimento dei ricavi e dei costi 
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L’IFRS 15 -Ricavi da contratti con clienti, ha sostituito lo IAS 18 – Ricavi, lo IAS 11 – Lavori su 

ordinazione, nonché le interpretazioni Sic 31, IFRIC 13 e IFRIC 15. 

 

Il principio stabilisce un modello di riconoscimento dei ricavi, si applica a tutti i contratti con clienti, 

eccezion fatta per i contratti che rientrano nell’ambito di applicazione di IFRS 17, IFRS 9, IFRS 16, 

quindi per i contratti assicurativi e per gli strumenti finanziari e i contratti di leasing. Il principio 

introduce un modello in cinque fasi che si applica nella fase di contabilizzazione dei ricavi derivanti 

da contratti con i clienti:  

• l’identificazione del contratto con il cliente;  

• l’identificazione delle performance obligation del contratto;  

• la determinazione del prezzo;  

• l’allocazione del prezzo alle performance obligation del contratto;  

• i criteri di iscrizione del ricavo quando l’entità soddisfa ciascuna performance obligation. 

 

Il principio comporta l’esercizio di un giudizio da parte delle entità, che prenda in considerazione tutti 

i fatti e le circostanze rilevanti nell’applicazione di ogni fase del modello ai contratti con i propri clienti. 

Il principio specifica inoltre la contabilizzazione dei costi incrementali legati all’ottenimento di un 

contratto e dei costi direttamente legati al completamento di un contratto.  

 

I ricavi possono essere riconosciuti: 

• in un momento preciso, quando l’entità adempie l’obbligazione di fare trasferendo al cliente il 

bene o servizio promesso, o 

• nel corso del tempo, man a mano che l’entità adempie l’obbligazione di fare trasferendo al cliente 

il bene o servizio promesso. 

Il bene è trasferito quando, o nel corso del periodo in cui, il cliente ne acquisisce il controllo. 

 

In particolare: 

• i dividendi sono rilevati a Conto Economico nel corso dell’esercizio in cui ne viene deliberata 

la distribuzione; 

• le commissioni per ricavi da servizi sono iscritte, sulla base dell’esistenza di accordi 

contrattuali, nel periodo in cui i servizi stessi sono stati prestati. Le commissioni considerate 

nel costo ammortizzato ai fini della determinazione del tasso di interesse effettivo, sono 

rilevate tra gli interessi; 

• i ricavi derivanti dalla vendita di strumenti finanziari, determinati dalla differenza tra 

corrispettivo pagato o incassato della transazione ed il fair value dello strumento, vengono 

riconosciuti al Conto Economico in sede di rilevazione dell’operazione se il fair value è 

determinabile con riferimento a prezzi ufficiali disponibili su mercati attivi, ovvero per attività 

e passività misurate sulla base di tecniche di valutazione che prendono a riferimento 

parametri osservabili sul mercato diversi dalle quotazioni dello strumento finanziario (livello 

1 e livello 2 della gerarchia del fair value). Qualora i parametri di riferimento utilizzati per la 

valutazione non siano osservabili sul mercato (livello 3) o gli strumenti stessi presentino una 

ridotta liquidità, lo strumento finanziario viene iscritto per un importo pari al prezzo della 

transazione; la differenza rispetto al fair value affluisce al Conto Economico lungo la durata 

dell’operazione; 

• gli utili e perdite derivanti dalla negoziazione di strumenti finanziari sono riconosciuti al 
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Conto Economico al momento del perfezionamento della vendita, sulla base della differenza 

tra il corrispettivo pagato o incassato ed il valore di iscrizione degli strumenti stessi; 

• i ricavi derivanti dalla vendita di attività non finanziarie sono rilevati al momento del 

perfezionamento della vendita, ovvero quando è adempiuta l’obbligazione di fare nei 

confronti del cliente. 

 

Costi sostenuti per l’ottenimento del contratto 

 

I costi sostenuti per l'ottenimento del contratto sono i costi che l'entità sostiene per ottenere il 

contratto con il cliente e che non avrebbe sostenuto se non avesse ottenuto il contratto. Il Gruppo 

rileva come attività i costi sostenuti per l'adempimento del contratto soltanto se questi soddisfano 

tutte le condizioni seguenti: 

• sono incrementali; 

• si prevede di recuperarli. 

I costi sono rilevati a Conto Economico secondo il principio della competenza; i costi relativi 

all’ottenimento e l’adempimento dei contratti con la clientela sono rilevati a Conto Economico nei 

periodi nei quali sono contabilizzati i relativi ricavi. 

 

Modalità di determinazione del fair value delle attività e passività 

 

Aspetti generali 

Gli strumenti finanziari valutati al fair value includono le attività e le passività finanziarie detenute 

per la negoziazione, gli strumenti finanziari designati al fair value.  

Il principio IFRS13 definisce il fair value come il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un’attività 

ovvero che si pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regolare operazione nel mercato 

principale (o più vantaggioso) alla data di valutazione, alle correnti condizioni di mercato (ossia un 

prezzo di chiusura), indipendentemente dal fatto che quel prezzo sia osservabile direttamente o che 

venga stimato utilizzando un’altra tecnica di valutazione. 

Sulla base delle informazioni disponibili al momento della valutazione, gli strumenti finanziari sono 

suddivisi tra quelli il cui prezzo è quotato in un mercato attivo da quelli per i quali un mercato attivo 

al momento della valutazione non esiste. 

La gerarchia del fair value attribuisce la massima priorità ai prezzi quotati (non rettificati) in mercati 

attivi per attività o passività identiche (dati di livello 1) e la priorità minima agli input non osservabili 

(dati di Livello 3). 

Gli input di Livello 1 sono prezzi quotati (non rettificati) in mercati attivi per attività e passività 

identiche a cui l’entità può accedere alla data di valutazione. Un prezzo quotato in un mercato attivo 

fornisce la prova più attendibile del fair value e, quando disponibile, deve essere utilizzato senza 

alcuna rettifica per valutare il fair value. 

Gli input di Livello 2 sono input diversi dai prezzi quotati inclusi nel Livello 1 osservabili direttamente 

o indirettamente per l’attività o per la passività. 

Allo stesso modo non sono considerate osservabili tutte le altre variabili impiegate nelle tecniche 

valutative che non possono essere corroborate sulla base di dati osservabili di mercato. 
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A.3 - Informativa sui trasferimenti tra portafogli di attivita’ finanziarie 
 

Nel corso del periodo la società non ha effettuato trasferimenti tra portafogli di attività finanziarie. 

 

 

 

A.4 - Informativa sul Fair Value 
 

Informativa di natura qualitativa 

 

A.4.1 – Livello di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati 

Per gli strumenti finanziari il fair value viene calcolato attraverso l’utilizzo di prezzi acquisiti dai 

mercati finanziari nel caso di strumenti quotati su mercati attivi (fair value livello 1, “Mark to Market”), 

o mediante l’utilizzo di tecniche valutative interne negli altri casi (fair value livello 2 e livello 3). Un 

mercato viene considerato attivo se i prezzi di quotazione, che riflettono effettive e regolari operazioni 

di mercato in un congruo periodo di riferimento, sono prontamente e regolarmente disponibili tramite 

Borse ed altri intermediari autorizzati; in tal caso le attività e le passività finanziarie sono 

rispettivamente valutate sulla base del prezzo di offerta (“denaro”) e del prezzo richiesto (“lettera”), 

rilevando le quotazioni sul mercato più vantaggioso al quale si ha accesso alla chiusura del periodo 

di riferimento.  

Tutti gli altri strumenti finanziari che non appartengono alle categorie sopra descritte non sono 

considerati quotati in un mercato attivo e pertanto occorre abbandonare il criterio dei prezzi di 

mercato (livello 1) ed applicare modelli aventi l’obiettivo di stabilire il prezzo di una ipotetica 

transazione in un libero scambio motivato da normali condizioni commerciali (“Mark to Model”); i 

suddetti modelli includono: 

a) il riferimento a valori di mercato indirettamente collegabili allo strumento da valutare e desunti da 

prodotti similari per caratteristiche di rischio (“comparable approach”) e le metodologie di calcolo che 

permettono di riprodurre i prezzi di strumenti quotati su mercati attivi senza includere fattori 

discrezionali tali da incidere in misura considerevole sul prezzo di valutazione finale (fair value livello 

2); 

b) le valutazioni effettuate utilizzando anche fonti non desunte da parametri osservabili sul mercato 

e che pertanto necessitano di un certo grado di discrezionalità nella scelta di stime ed assunzioni (fair 

value livello 3). 

Gli strumenti finanziari per cui non è possibile pervenire ad una valutazione attendibile del fair value 

sono iscritti al costo di acquisto e convenzionalmente classificati nel livello 3. 

Con riferimento agli strumenti finanziari detenuti dalla SGR, la valutazione al fair value per le quote 

di Fondo detenute è ritenuta di livello 3 ed è basata sul Net Asset Value determinato e comunicato 

dal Fondo stesso a cadenza semestrale. 

 

A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 

 

Per gli input non osservabili, classificati a Livello 3, devono essere utilizzati per valutare il fair value 

nella misura in cui gli input osservabili rilevanti non siano disponibili, consentendo pertanto situazioni 

di scarsa attività del mercato per l’attività o passività alla data di valutazione. Tuttavia, la finalità 

della valutazione del fair value resta la stessa, ossia un prezzo di chiusura alla data di valutazione 

dal punto di vista di un operatore di mercato che possiede l’attività o la passività. Pertanto, gli input 
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non osservabili devono riflettere le assunzioni che gli operatori di mercato utilizzerebbero nel 

determinare il prezzo dell’attività o passività, incluse le assunzioni circa il rischio.  

Con rifermento ai titoli detenuti dalla SGR, le quote del Fondo sono classificate a livello 3 in quanto 

vengono misurate sulla base del Net Asset Value comunicato dal Fondo a cadenza semestrale. Su 

tale valore non vengono operati adjustment, essendo ritenuto espressivo del fair value alla data.  

 

A.4.3 Gerarchia del fair value 

 

In relazione alla limitatezza del portafoglio di attività e passività valutate al fair value (le solo quote 

del Fondo detenute iscritte nella categoria obbligatoriamente al FV) si rileva che, al momento, non vi 

sono trasferimenti fra livelli di fair value e, stante la natura delle quote di Fondo detenute, non ci si 

aspetta che input di mercato osservabili tali da consentire il trasferimento a livelli superiori, possano 

essere disponibili a breve. 

 

A.4.4 Altre informazioni 

 

Niente da segnalare con riferimento alle informazioni di cui all’IFRS 13 paragrafi 48, 93 lettera (i) e 

96. 

 

Informativa di natura quantitativa 

 

A.4.5 – Gerarchia del fair value 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 L1  L2  L3 L1 L2 L3

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                1.772             -                 -               1.729           

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                1.772             -                 -               1.729           

4. Finanziamenti

5. Strumenti finanziari derivati

    5.1 di negoziazione

    5.2 connessi con la fair value option

    5.3 altri

Totale 

1. Titoli di debito

 di cui: Titoli di Stato

2. Titoli di capitale 

3. Quote di OICR

Voci/Valori
Totale 31/12/2023 Totale 31/12/2022
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A.4.5.1 – Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli del fair value 

 

Le seguenti tabelle rappresentano tali attività al 31 dicembre 2022 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

L1 L2 L3 L1 L2 L3

-                   -                1.772             -                 -               1.729           

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               

- -                1.772             -                 -               1.729           

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                1.772             -                 -               1.729           

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               

31/12/2023 31/12/2022

4. Derivati di copertura

5. Attività materiali

6. Attività immateriali

b) attività finanziarie designate al fair value

c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair 

value

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva

Attività/Passività finanziarie misurate al fair value

1. Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto a conto economico

a) attività finanziarie detenute per la negoziazione

3. Derivati di copertura

Totale

Totale

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione

2. Passività finanziarie designate al  fair value
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A.4.5.2 – Variazione annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Totale

di cui: a) 

attività 

finanziarie 

detenute per 

la 

negoziazione

di cui: b) 

attività 

finanziarie 

designate al 

fair value

di cui: c) altre 

attività 

finanziarie 

obbligatoriam

ente valutate 

al fair value

               1.729 1.729             

47                    -                -                 47                  -               -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               -               

47                    -                -                 47                  -               -               -               

47                    -                -                 47                  -               -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               -               

4                      -                -                 4                    -               -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               -               

-                -                 -               -               -               

4                      -                -                 4                    -               -               -               

4                      -                -                 4                    -               -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               -               

-                   -                -                 
-                 

-               -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               -               

1.772               -                -                 1.772             -               -               -               

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico
Attività 

finanziarie 

valutate al 

fair value con 

impatto sulla 

redditività 

complessiva

Derivati di 

copertura

Attività 

materiali

3.1. Vendite

3.2. Rimborsi

3.3. Perdite imputate a:

     3.3.1. Conto Economico

           - di cui minusvalenze

     3.3.2. Patrimonio netto

     2.2.1. Conto economico

           - di cui plusvalenze

     2.2.2. Patrimonio netto

2.3. Trasferimenti da altri livelli

2.4. Altre variazioni in aumento

3. Diminuzioni

1. Esistenze iniziali

2. Aumenti

2.1. Acquisti

2.2. Profitti imputati a:

Attività 

immateriali

3.4. Trasferimenti ad altri livelli

3.5. Altre variazioni in diminuzione

4. Rimanenze finali
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE   
 
ATTIVO 
 
 
Sezione 1 – Cassa e disponibilità liquide – Voce 10 
 
Si presenta nel seguito la tabella che indica la composizione delle disponibilità liquide (cassa e conti correnti) al 
31 dicembre 2023: 
 

 
 
La voce accoglie il saldo del conto corrente presso la Capogruppo in essere al 31/12/23. E’ ragionevole ritenere 

che il valore di bilancio al quale sono stati iscritti rappresenti un'adeguata approssimazione del loro fair value, 
trattandosi di crediti “a vista” nei confronti di un primario istituto bancario.  
 
 
 
 
Sezione 2 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico - Voce 20 
 
Si presenta nel seguito la tabella che indica la composizione dei titoli (quote di OICR detenute obbligatoriamente 
al FV) al 31 dicembre 2023: 
 
2.5 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fai value: composizione merceologica 
 

 
 
 

Totale 

31/12/2023

Totale 

31/12/2022

-                   -                

7.047               6.558            

7.047               6.558            

A - Cassa contanti EUR

B - Conti correnti e depositi a vista presso banche

Totale

 L1  L2  L3 L1 L2 L3

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                1.772             -                 -               1.729           

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                1.772             -                 -               1.729           

1. Titoli di debito

 di cui: Titoli di Stato

2. Titoli di capitale 

3. Quote di OICR

Voci/Valori
Totale 31/12/2023 Totale 31/12/2022

4. Finanziamenti

5. Strumenti finanziari derivati

    5.1 di negoziazione

    5.2 connessi con la fair value option

    5.3 altri

Totale 
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2.6 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione per 
       debitori/emittenti 
 
 

  

 Totale 

31/12/2023 

Totale 

31/12/2022

1.772               1.729            

1.772               1.729            

1. Titoli di capitale

di cui : banche

di cui : altre società finanziarie 

di cui : società  non finanziarie 

2. Titoli di debito

e) Famiglie

Totale 

4. Finanziamenti

a) Amministrazioni pubbliche

b) Banche

c) Altre socità finanziarie 

di cui: imprese di assicurazione

d) Società non finanziarie

a) Amministrazioni pubbliche

b) Banche

c) Altre socità finanziarie 

di cui: imprese di assicurazione

d) Società non finanziarie

3. Quote di O.I.C.R



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
  

Bilancio al 31 dicembre 2023 

40 

Sezione 8 - Attività materiali - Voce 80 
 
8.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo 
 
 

 
  

 Totale 

31/12/2023 

Totale 

31/12/2022

                      9                     8 

a) terreni                      -                      -   

b) fabbricati                      -                      -   

c) mobili                      -                      -   

d) impianti elettronici                       8                     8 

e) altre                       1                    -   

                  165                 166 

a) terreni                      -                      -   

b) fabbricati                   140                 145 

c) mobili                      -                      -   

d) impianti elettronici                      -                      -   

e) altre                     25                   22 

                  174                 174 

Attività/Valori

1.  Attività di proprietà

2.  Diritti d'uso acquisiti con il leasing

Totale
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8.5 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Terreni Fabbricati Mobili 
Impianti 

elettronici
Altre Totale

                            -                        192                           -                           10                       94                     297 

                            -                        (47)                           -                            (2)                     (73)                   (122)

                            -                        145                           -                              8                       22                     174 

                            -                          13                           -                              3                       24                       40 

                            -                          13                           -                              3                       24                       40 

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

                            -                            -   
 X  X  X 

                       -   

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

                            -                          17                           -                              3                       20                       40 

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

                            -                          17                           -                              3                       18                       38 

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

                            -                            -    X  X  X                        -   

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

                            -                            -                             -                             -                            1                         1 

                            -                        140                           -                              8                       26                     174 

                            -                            -                             -                             -                           -                          -   

D. Rimanenze finali lorde                             -                        140                           -                              8                       26                     174 

                            -                        140                           -                              8                       26                     174 

A1. Riduzioni di valore totali nette

A.2 Esistenze iniziali nette

B. Aumenti

B. 1  Acquisti

B. 2  Spese per migliorie capitalizzate

B. 3  Riprese di valore

A. Esistenze iniziali lorde

C. 4  Variazioni negative di fair value 

         imputate a:

    a) patrimonio netto

    b) conto economico

C. 5 Differenze negative di cambio

C. 6  Trasferimenti a:
    a) attività materiali detenute a scopo di 

        investimento

C. Diminuzioni

C. 1  Vendite

C. 2  Ammortamenti

C. 3  Rettifiche di valore da deterioramento 

        imputate a:

    a) patrimonio netto

    b) conto economico

B. 4  Variazioni positive di fair value 

        imputate a:

    a) patrimonio netto

    b) conto economico

B. 5  Differenze positive di cambio

B. 6  Trasferimenti da immobili detenuti a 

        scopo di investimento

B. 7  Altre variazioni

    b) attività non correnti e gruppi di attività 

         in via di dismissione

C. 7  Altre variazioni

D. Rimanenze finali nette

D1. Riduzioni di valore totali nette

E. Valutazione al costo
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Sezione 10 - Attività fiscali e passività fiscali - Voce 100 dell'attivo e Voce 60 del passivo 
 
10.1 Attività fiscali correnti e anticipate: composizione 
           

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione/Valori
Totale 

31/12/2023

Totale 

31/12/2022

Imposte correnti: 42                 3                      

Acconti IRES 33                 6                      

Acconti IRAP 9                   (3)                     

Imposte anticipate - IRES 4                   6                      

Contro conto economico 4                   4                      

Contro patrimonio netto 0                   2                      

Totale 46                 9                      
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10.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Totale 

31/12/2023

Totale 

31/12/2022

                    4                      4 

                   -                      -   

                   -                      -   

-                                   -   

-                                   -   

-                

-                                   -   

-                                   -   

-                                   -   

                   -                      -   

                   -                      -   

                   -                      -   

-                                   -   

-                                   -   

-                                   -   

-                

-                                   -   

-                                   -   

-                

                    4                      4 

1   Esistenze iniziali

              c) mutamento di criteri contabili

             d) altre

     3. 2   Riduzioni di aliquote fiscali

     3. 3    Altre diminuzioni

              a) trasformazioni in crediti d'imposta di cui alla Legge 

                   n. 214/2011

     2.2   Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali

     2.3   Altri aumenti

3.    Diminuzioni

      3.1   Imposte anticipate annullate nell'esercizio

              a) rigiri

              b) svalutazione per sopravvenuta irrecuperabilità

2.  Aumenti

      2.1   Imposte anticipate rilevate nell'esercizio

              a) relative a precedenti esercizi

              b) dovute al mutamento di criteri contabili

              c) riprese di valore

             d) altre

              b) altre

4.     Importo finale
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10.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto) 
 

 

  

Totale 

31/12/2023

Totale 

31/12/2022

                    1                      5 

                   -                      -   

                   -                      -   

-                                   -   

-                                   -   

-                

-                                   -   

-                                   -   

-                                   -   

                    1                      4 

                   -                      -   

                   -                      -   

-                                   -   

-                                   -   

-                                   -   

-                

1                                        4 

-                                   -   

1                                        4 

                   -                        1 

1   Esistenze iniziali

              c) mutamento di criteri contabili

             d) altre

     3. 2   Riduzioni di aliquote fiscali

     3. 3    Altre diminuzioni

              a) trasformazioni in crediti d'imposta di cui alla Legge 

                   n. 214/2011

     2.2   Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali

     2.3   Altri aumenti

3.    Diminuzioni

      3.1   Imposte anticipate annullate nell'esercizio

              a) rigiri

              b) svalutazione per sopravvenuta irrecuperabilità

2.  Aumenti

      2.1   Imposte anticipate rilevate nell'esercizio

              a) relative a precedenti esercizi

              b) dovute al mutamento di criteri contabili

              c) riprese di valore

             d) altre

              b) altre

4.     Importo finale
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Sezione 12 - Altre attività – Voce 120 
 
12.1 Composizione “Altre attività” 

 
 

 

 

  

Totale 

31/12/2023
Totale 31/12/2022

19                            17                                

33                            32                                

-                           -                               

-                           -                               

-                           -                               

2                               3                                  

54 51

Voci/Valori

Polizza D&O

Risconti licenze software

Crediti verso consolidante per imposte

Crediti verso erario

Crediti verso dipendenti

Altri

TOTALE
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Passivo 
 
Sezione 1 - Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Voce 10 
 
1.1 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti 

 

 
 
I debiti di cui al punto 3.3 per "altri" sono relativi a costi per servizi diversi resi dalle società del gruppo. 

I debiti per leasing di cui al punto 4.2 sono relativi alle passività finanziarie v/società per i leasing (IFRS16). 
 

Totale 

31/12/2023

Totale 

31/12/2022

-                 -                 

-                 -                 

-                 -                 

-                 -                 

-                 -                 

-                 -                 

-                 -                 

-                 -                 

106                61                  

-                 -                 

-                 -                 

106                61                  

169                169                

-                 -                 

-                 -                 

-                 -                 

-                 -                 

169                169                

-                 -                 

275                230                

-                 -                 

275                230                

275                230                

    2.1 per gestioni proprie

    2.2 per gestioni ricevute in delega

    2.3 per altro

3. Debiti per altri servizi:

    3.1 consulenze 

    3.2 funzioni aziendali in outsourcing

Dettaglio/Valori

1. Debiti verso reti di vendita:

    1.1 per attività di collocamento OICR

    1.2 per l'attività di collocamento gestioni individuali

    1.3 per attività di collocamento fondi pensione

2. Debiti per attività di gestione:

Totale  fair value

    4.2 Debiti per leasing

    4.3 Altri debiti

Totale 

Fair Value - Livello 1

Fair Value - Livello 2

Fair Value - Livello 3

    3.3 altri

4. Altri debiti:

    4.1  pronti contro termine

           di cui: su titoli di Stato

           di cui: su altri titoli di debito

           di cui: su titoli di capitale e quote
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La seguente tabella invece, fornisce indicazione delle fasce temporali nelle quali verranno pagati i debiti per 
leasing in essere al 31.12.2023: 
 

 
 
1.5 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato – Debiti: composizione per controparte 
 

 

Fasce temporali Lease Liability al 31.12.2023

Fino a 1 Mese 670

Oltre 1 mese fino a 3 mesi 10.869

Oltre 3 mesi fino ad un anno 15.812

Oltre 1 anno fino a 5 anni 86.567

Oltre 5 anni 55.823

Totale 169.741

Debiti per leasing

di cui: del 

gruppo della 

SGR

di cui: del 

gruppo della 

SGR

di cui: del 

gruppo della 

SGR

-                -                 -                 -               -               -               

-                -                 -                 -               -               -               

-                -                 -                 -               -               -               

-                -                 -                 -               -               -               

-                -                 -                 -               -               -               

-                -                 -                 -               -               -               

-                -                 -                 -               -               -               

-                -                 -                 -               -               -               

106               106                0                    0                   -               -               

-                -                 -                 -               -               -               

-                -                 -                 -               -               -               

106               106                0                    0                   -               -               

-                -                 -                 -               -               -               

-                -                 -                 -               -               -               

-                -                 -                 -               -               -               

-                -                 -                 -               -               -               

-                -                 -                 -               -               -               

    4.2 Debiti per leasing 144               144                -                 -               25                -               

-                -                 -                 -               -               -               

249               249                0                    0                   25                -               

208               208                0                    0                   21                -               

Totale 31/12/2023

Totale 31/12/2022

4.  Altri debiti:

    4.1 pronti contro termine

         di cui: su titoli di Stato 

         di cui: su altri titoli di debito

         di cui: su titoli di capitale e quote

    4.3 altri

    2.2   per gestioni ricevute in delega

    2.3  per altro 

3.  Debiti per altri servizi:

    3.1 consulenze ricevute

    3.2 funzioni aziendali in outsourcing

    3.3 altri

1.  Debiti verso reti di vendita:

     1.1 per attività di collocamento OICR

     1.2 per attività di collocamento gestioni individuali

     1.3  per l'attività di collocamento fondi pensione

2.  Debiti per attività di gestione:

    2.1  per gestioni proprie

Composizione/Controparte

Banche Società finanziarie Clientela
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Sezione 6 - Passività fiscali – Voce 60 

 

 

Si rimanda alla sezione 10 dell’attivo. I debiti per imposte correnti ed i relativi crediti per gli acconti versati 

ancora in essere a fine esercizio sono iscritti in bilancio in un’unica voce per il loro ammontare netto (debito o 

credito). 

 

 

Sezione 8 - Altre passività - Voce 80 
 
8.1 Composizione della voce “Altre passività” 
 

 
 
La voce “altri” accoglie principalmente i debiti v/fornitori per fatture da ricevere. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Totale 

31/12/2023

Totale 

31/12/2022

22                 24                  

15                 16                  

-                2                    

269               98                  

-                -                 

Totale 306               139                

Descrizione/Valori

Debiti verso Erario

Debiti verso Istituti previdenziali

Debiti verso dipendenti

Altri 

Debiti verso Consolidante per imposte
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Sezione 9 - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 90 

 
9.1 “Trattamento di fine rapporto del personale”: variazioni annue 
  

 

 
 
Al 31.12.2023 il Fondo TFR risulta a zero a seguito delle dimissione dell’unico dipendente con TFR trattenuto in 
azienda. 

 

 

9.2   Altre informazioni 

 
Metodologia attuariale 

La valutazione attuariale del TFR, per le società italiane con meno di 50 dipendenti, è realizzata in base alla 

metodologia dei “benefici maturati” mediante il criterio “Projected Unit Credit” (PUC) come previsto ai paragrafi 

64-66 dello IAS 19. 

Tale metodologia si sostanzia in valutazioni che esprimono il valore attuale medio delle obbligazioni di TFR 

maturate in base al servizio che il lavoratore ha prestato fino all’epoca in cui la valutazione stessa è realizzata. 

La metodologia di calcolo può essere schematizzata nelle seguenti fasi: 

• proiezione per ciascun dipendente in forza alla data di valutazione, del TFR già accantonato e delle future 

quote di TFR che verranno maturate fino all’epoca aleatoria di corresponsione, proiettando le retribuzioni 

del lavoratore; 

• determinazione per ciascun dipendente dei pagamenti probabilizzati di TFR che dovranno essere 

effettuati dalla Società in caso di uscita del dipendente causa licenziamento, dimissioni, inabilità, morte 

e pensionamento nonché a fronte di richiesta di anticipi; 

• attualizzazione, alla data di valutazione, di ciascun pagamento probabilizzato; 

• riproporzionamento, per ciascun dipendente, delle prestazioni probabilizzate ed attualizzate in base 

all’anzianità maturata alla data di valutazione rispetto a quella complessiva corrispondente alla data 

aleatoria di liquidazione. 

Si segnala che per il calcolo del TFR è stato utilizzato il tasso annuo di attualizzazione desunto dall’indice Iboxx 

Corporate AA 10+. Lo IAS19 rilevato alla data di valutazione, per i piani a beneficio definito di tipo post-

employment, richiede una serie di informazioni quali: 

Totale 

31/12/2023
Totale 31/12/2022

78.120                 85.714                    

17.018                 -                          

17.018                 

-                       

95.138                 7.594                      

95.138                 

-                       7.594                      

0                          78.120                    

B. Aumenti

A. Esistenze iniziali

C2. Altre variazioni in diminuzione

B1. Accantonamento dell'esercizio

B2. Altre variazioni in aumento

D. Esistenze finali

C1. Liquidazioni effettuate

C. Diminuzioni



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
  

Bilancio al 31 dicembre 2023 

50 

• analisi di sensitività per ciascuna ipotesi attuariale rilevante alla fine dell’esercizio, mostrando gli effetti 

che ci sarebbero stati a seguito delle variazioni delle ipotesi attuariale ragionevolmente possibili a tale 

data, in termini assoluti; 

• indicazione del contributo per l'esercizio successivo; 

• indicazione della durata media finanziaria dell'obbligazione per i piani a beneficio definito; 

• erogazioni previste dal piano. 

Di seguito si riportano tali informazioni, evidenziando il nuovo valore del fondo utilizzando una variazione di +/- 

25 bps per il tasso di inflazione e una variazione di +/- 25 bps per il tasso di attualizzazione.  

La durata media finanziaria è di circa 12,2 anni. 

 

• Tasso annuo di attualizzazione: è stato determinato, coerentemente con il par. 83 dello IAS 19, 
utilizzando la Curve Euro Composite AA al 31 dicembre 2022. Per la valutazione al 31 dicembre 2023 
è stato utilizzato il valore del 3,17%; 

• Tasso di inflazione: 2,00% al 31 dicembre 2023; 

• Tasso annuo di incremento del TFR: come previsto dall’art. 2120 del Codice Civile, il TFR si rivaluta 

ogni anno ad un tasso pari al 75% dell’inflazione più 1,5 punti percentuali. Nella valutazione al 31 

dicembre 2023 è stato utilizzato il valore del 3,00%; 

• Mortalità: per la stima del fenomeno della mortalità all’interno del collettivo dei dipendenti oggetto 

della valutazione è stata utilizzata la tavola ISTAT 2016 e per la valutazione del Fondo Pensione Sez. 

A è stata usata la tavola A62 utilizzata dalla Ragioneria Generale dello Stato; 

• Inabilità: per la stima del fenomeno di inabilità all’interno del collettivo dei dipendenti oggetto della 

valutazione è stata utilizzata una tavola INPS differenziata in funzione dell’età e del sesso; 

• Requisiti di pensionamento: raggiungimento dei requisiti minimi previsti dell’Assicurazione Generale 

Obbligatoria (AGO). 

 

Sezione 10 - Fondi per rischi e oneri - Voce 100 
 
10.1 “Composizione "Fondi per rischi e oneri" 
 

 
 

La voce 100 è composta da premi anzianità per Euro 132. Tale voce è  

Totale 

31/12/2023

Totale 

31/12/2022

-                 

-                 

-                 3                    

-                 

-                 3                    

-                 

-                 3                    

2. Fondi di quiescenza aziendali

3. Altri fondi per rischi ed oneri

    3.1 controversie legali e fiscali

    3.2 oneri per il personale

    3.3 altri

Totale

Voci/Valori

1. Fondi su impegni e garanzie rilasciate
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• prossima allo zero in quanto il dipendente a cui era legata la passività non è più in azienda; 

• ricompresa nei fondi per rischi ed oneri per sottolinearne l’incertezza dell’erogazione legata al 

raggiungimento dei 25 anni di anzianità di servizio previsti. 

 

10.2 “Fondi di quiescenza aziendali” e "Altri Fondi per rischi e oneri": variazioni annue 
 

 
 
Al 31.12.22 il fondo rischi conteneva anche la riserva IAS sul premio anzianità, riclassificato nel 2023 fra le 
riserve di patrimonio netto. La restante parte che corrisponde al fondo premio anzianità è pari a € 132 al 
31.12.23. 
 
 
Sezione 11 – Patrimonio  − Voci 110, 120, 130, 140, 150 e 160  

 
11.1 Composizione della voce 120 “Capitale” 
 

 

 

Fondi di 

quiescenza

Altri fondi 

per rischi ed 

oneri

Totale

A. Esistenze iniziali 4                    4                    

B. Aumenti -                 -                 

    B.1 Accantonamento dell'esercizio -                 -                 

    B.2 Variazioni dovute al passare del tempo

    B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto

    B.4 Altre variazioni -                 

C. Diminuzioni 4                    4                    

    C.1 Utilizzo dell'esercizio 3                    3                    

    C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto

    C.3 Altre variazioni 1                    1                    

D. Rimanenze finali -                 -                 

Importo

2.400

2.400                    

-                         

1.1 Azioni ordinarie

1.2 Altre azioni

Tipologie

1.  Capitale
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11.5.1 Composizione e variazioni della voce 150 "Riserve" 
  

 
 
11.5.2. Composizione e variazioni della voce 160 "Riserve da valutazione" 
 
  

  

Legale

Utili (Perdite) 

portate a 

nuovo

Altre riserve Riserve FTA Totale

                  524              4.480                    (5)                  154             5.154 

                    52                 469                    -                       -                  521 

                    52                 469                    -                       -                  521 

                     -                      -                      -                       -                     -   

                     -                      -                      -                       -                     -   

                     -                      -                      -                       -                     -   

                     -                      -                      -                       -                     -   

                     -                      -                      -                       -                     -   

                     -                      -                      -                       -                     -   

                     -                      -                      -                       -                     -   

                  576              4.949                    (5)                  154             5.675 

- trasferimento a capitale

C. 2 Altre variazioni

D. Rimanenze finali

B. 1  Attribuzioni di utili

B. 2  Altre variazioni

C. Diminuzioni

C. 1  Utilizzi

- copertura perdite

- distribuzione

A. Esistenze iniziali

B. Aumenti

Attività 

finanziarie 

disponibili 

per la vendita

Attività 

materiali

Attività        

immateriali

Copertura dei 

investimenti 

esteri e flussi 

finanziari

Leggi speciali 

di 

rivalutazione

Utili/perdite 

attuariali 

relativi a 

piani 

previdenziali 

a benefici 

definiti

Altre 

Rieserve da 

Valutazione

Totale

A. Esistenze iniziali                   -                        -                      -                      -                       -                     (4)                   -                     (4)

B. Aumenti                   -                        -                      -                      -                       -                      1                   -                      1 

B. 1  Variazioni positive di fair value                   -                        -                      -                      -                       -                     -                     -   

B. 2  Altre variazioni                      -                      -                      -                       -                      1                   -                      1 

C. Diminuzioni                   -                        -                      -                      -                       -                     (5)                   -                     (5)

C. 1  Variazioni negative di fair value                   -                        -                      -                      -                       -                     -                     -   

C. 2 Altre variazioni                   -                        -                      -                      -                       -                     (5)                   -                     (5)

D. Rimanenze finali                   -                        -                      -                      -                       -                     (0)                   -                     (0)
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11.5.3. Composizione delle riserve con riferimento alla loro distribuibilità e disponibilità 
 

 
 
Il Capitale è composto da 2.400.000 azioni del valore di 1 euro ed è composto solo da una categoria di azioni, 
tutte con i medesimi diritti.  
Non sono state emesse azioni proprie possedute da entità o indirettamente tramite controllate o collegate. 
Non sono presenti azioni riservate per l’emissione in base ad opzioni e contratti di vendita. 
La riserva legale può essere utilizzata solo per le coperture di perdite, quando raggiunge 1/5 del capitale sociale. 
Le altre riserve includono la FTA delle attività finanziarie, a seguito della riclassificazione avvenuta nel 2019. 
Gli utili a nuovo sono relativi ai profitti generati negli anni precedenti e sono distribuibili ai Soci o utilizzati per 
aumenti di capitale o coperture perdite. 
Non ci sono strumenti finanziari con opzione a vendere classificati come strumenti rappresentativi di capitale. 
Per la destinazione dell’utile 2023 si rimanda a quanto illustrato nella Relazione sulla gestione.  

Saldo 2022
Possibilità di 

utilizzazione (*)

Quota 

disponibile

Copertura 

perdite 
Altre ragioni

Capitale             2.400 

Riserve di capitale                   -   

Sovraprezzo da emissione                   -   A B

Azioni proprie                   -   

Riserve di utili:             5.675 

Riserva legale                576 B

Riserva Straordinaria

Riserva disponibile

Altre riserve                154 B C D

Utili a nuovo             4.945 A,B,C

Perdite a nuovo

Riserva da valutazione                   -   
Riserva da valutazione attività 

finanziarie                   -   

Totale             8.075                    -                      -                       -   

Quota non distribuibile                576                    -   

Quota distribuibile             4.945                    -   

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: per distribuzione soci; D:riserve FTA

Riepilogo degli utilizzi nei tre 

esercizi precedenti
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
 
Sezione 1 – Commissioni attive e passive - Voci 10 e 20 
 
1.1 “Commissioni attive e passive” 

 

 

Le commissioni di mantenimento (commissioni di gestione) sono retrocesse alla rete, secondo quanto stabilito 
nelle convenzioni sottoscritte, nella misura dell’1,10% sulla base del NAV dei Fondi Credem Venture Capital II 

Commissioni 

attive

Commissioni 

passive

Commissioni 

nette

Commissioni 

attive

Commissioni 

passive

Commissioni 

nette

               4.649            (2.458)               2.192               4.714            (2.498)             2.216 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

               4.649            (2.458)               2.192               4.714            (2.498)             2.216 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

                       -               (126)                (126)                       -               (129)              (129)

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

                       -               (126)                (126)                       -               (129)              (129)

               4.649            (2.583)               2.066               4.714            (2.627)             2.087 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

                       -                      -                      -                       -                     -                     - 

               4.649            (2.583)               2.066               4.714            (2.627)             2.087 

SERVIZI

Totale 31/12/2023 Totale 31/12/2022

A. GESTIONE DI PATRIMONI

1. Gestioni proprie

1.1 Fondi comuni

1.3 Fondi pensione aperti

- Commissioni di gestione

- Commissioni di incentivo

- Commissioni di sottoscrizione/rimborso

- Altre commissioni

Totale commissioni da fondi pensione aperti

1.2 Gestioni individuali

- Commissioni di gestione

- Commissioni di incentivo

- Commissioni di sottoscrizione/rimborso

- Altre commissioni

Totale commissioni da gestioni individuali

- Commissioni di gestione

- Commissioni di incentivo

- Commissioni di sottoscrizione/rimborso

- Commissioni di switch

- Altre commissioni

Totale commissioni da fondi comuni

B. ALTRI SERVIZI

- Consulenza

- Altri servizi (da specificare)

TOTALE COMMISSIONI PER ALTRI SERVIZI  (B)

COMMISSIONI COMPLESSIVE (A+B)

2. Gestioni ricevute in delega

- Commissioni di gestione

- Commissioni di incentivo

- Altre commissioni

Totale commissioni da gestioni ricevute in delega

TOTALE COMMISSIONI PER GESTIONE (A)
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ed Elite ed in proporzione alla raccolta effettuata dalla rete dei promotori Credem e Credem Euromobiliare 
Private Banking SpA. 

Le commissioni di mantenimento (commissioni di gestione) per il Fondo Eltifplus, sono retrocesse ai collocatori 
Credem e Credem Euromobiliare Private Banking Spa secondo quanto stabilito nelle convenzioni sottoscritte 
nella misura del 68% delle commissioni percepite (pari allo 1,80% del NAV del Fondo). In occasione del 
collocamento del Fondo Eltifplus, al momento della chiusura delle sottoscrizioni, sono state percepite dalla SGR 
ulteriori commisioni di collocamentto che sono state interamente retrocesse alle reti delle banche collocatrici. 

Le commissioni da gestione ricevute in delega sono regolate da un contratto fra Credem Private Equity SGR Spa 
e Euromobiliare Asset Management SGR Spa per la gestione di parte delle attività del Fondo Eltifplus, ed 
ammontano allo 0,10% sull’intero NAV del Fondo stesso, ancorchè la delega conferita ad Euromobiliare Asset 
Management SGR riguardi il 51% del patrimonio gestito. 

 

1.2 “Commissioni passive”: ripartizione per tipologia e controparte 

 

di cui del 

gruppo

di cui del 

gruppo

di cui del 

gruppo

di cui del 

gruppo

A. GESTIONE DI PATRIMONI

1. Gestioni proprie            (2.458)               (2.458)                      -                      -                       -                     -           (2.458)            (2.458)

1.1 commissioni di collocamento                     -                        -                      -                      -                       -                     - -                   -                   

      - OICR                     -                        -                      -                      -                       -                     -                     - -                   

      - Gestioni individuali                     -                        -                      -                      -                       -                     -                     - -                   

      - Fondi pensione                     -                        -                      -                      -                     -                     - -                   

1. 2 Commissioni di mantenimento            (2.458)               (2.458)                      -                      -                       -                     -           (2.458)            (2.458)

      - OICR            (2.458)               (2.458)                      -                      -                       -                     -           (2.458) (2.458)          

      - Gestioni individuali                     -                        -                      -                      -                       -                     -                     - -                   

      - Fondi pensione                     -                        -                      -                      -                       -                     -                     - -                   

1.3  Commissioni di incentivazione                     -                        -                      -                      -                       -                     -                     -                     - 

      - OICR                     -                        -                      -                      -                       -                     -                     - -                   

      - Gestioni individuali                     -                        -                      -                      -                       -                     -                     - -                   

      - Fondi pensione                     -                        -                      -                      -                       -                     -                     - -                   

1.4  Altre commissioni                     -                        -                      -                      -                       -                     -                     -                     - 

      - OICR                     -                        -                      -                      -                       -                     -                     - -                   

      - Gestioni individuali                     -                        -                      -                      -                       -                     -                     - -                   

      - Fondi pensione                     -                        -                      -                      -                       -                     -                     - -                   

2. Gestioni ricevute in delega                     -                        -               (126)                (126)                       -                     -              (126)               (126)

      - OICR                     -                        -                      -                      -                       -                     -                     - -                   

      - Gestioni individuali                     -                        -               (126)                (126)                       -                     -              (126) (126)             

      - Fondi pensione                     -                        -                      -                      -                       -                     -                     - -                   

TOTALE COMMISSIONI PER ATTIVITA' 

DI GESTIONE (A)
           (2.458)               (2.458)               (126)                (126)                       -                     -           (2.583)            (2.583)

B. ALTRI SERVIZI

- Consulenze                     -                      -                       -                     - -                   

- Altri servizi (da specificare)                     -                        -                      -                       -                     - -                   

TOTALE COMMISSIONI PER ALTRI 

SERVIZI (B)
                    -                        -                      -                      -                       -                     -                     -                     - 

COMMISSIONI COMPLESSIVE (A+B)            (2.458)               (2.458)               (126)                (126)                       -                     -           (2.583)            (2.583)

Tipologia/Controparte

Banche Società finanziarie Altri soggetti Totale
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Sezione 3 – Interessi - Voci 50 e 60 
 
3.1 Composizione della voce 50 “Interessi attivi e proventi assimilati” 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titoli di debito
Pronti contro 

termine

Depositi e 

conti correnti

Altre 

operazioni

Totale 

31/12/2023

Totale 

31/12/2022

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                1                    -                 1                   1                  

-                   -                1                    -                 1                   1                  

-                   -                -                 -                 -               

-                   -                -                 -                 -               

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                -                 -                 -               
-               

-                   -                -                 -                 -               
-               

                     -                      -                        1                     -                      1                    1 

Voci/Forme tecniche

1. Attività finanziarie valutate al fair value con

    impatto a conto economico

   1.1 Attività finanziarie detenute per la 

         negoziazione

   1.2 Attività finanziarie designate al fair value

   1.3 Altre attività finanziarie obbligatoriamente 

         valutate al fair value

5.  Altre attività

6.  Passività finanziarie

Totale

di cui: interessi attivi su attività finanziarie impaired

2. Attività finanziarie valutate al fair value con  

    impatto sulla redditività complessiva

3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato

   3.1 Crediti verso banche

   3.2 Crediti verso società finanziarie

   3.3 Crediti verso clientela

4. Derivati di copertura
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3.2 Composizione degli “Interessi passivi e oneri assimilati” 
 

 
 
 
Sezione 7 – Risultato netto delle altre attività e delle passività finanziarie valutate al fair value con 
impatto a conto economico - Voce 100 

 
7.2 Composizione del "Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value" con impatto 
a conto economico: altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 
 

  

Finanziamenti
Pronti contro 

termine
Titoli

Altre 

operazioni

Totale 

31/12/2023

Totale 

31/12/2022

-                   
-                -                 -                 -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               

     1.2 Titoli in circolazione

-                   -                -                 -                 -               -               

-                   -                -                 -                 -               -               

X X X (3)                   (3)                 (2)                 

X X X -                 -               -               

X X X -                 -               -               

                     -                      -                      -                      (3)                   (3)                  (2)

1.  Passività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato

     1.1 Debiti

2.  Passività finanziarie di negoziazione

3.  Passività finanziarie designate al fair value

4.  Altre passività

5.  Derivati di copertura

Voci/Forme tecniche

6.  Attività finanziarie

Totale

Plusvalenze
Utili da 

realizzo         
Minusvalenze

Perdite da 

realizzo

Risultato 

netto

47                    -                (4)                   -                 43                 

-                   -                -                 -                 -               

            di cui: titoli di Stato -                   -                -                 -                 -               

    1.2 Titoli di capitale -                   -                -                 -                 -               

    1.3 Quote di OICR 47                    -                (4)                   -                 43                 

         di cui: OICR propri 47                    (4)                   43                 

-                   -                -                 -                 -               

X X X X -               

47                    -                (4)                   -                 43                 

Voci/Componenti reddituali

1. Attività finanziarie

    1.1   Titoli di debito

    1.4  Finanziamenti

2. Attività finanziarie in valuta: differenze di 

cambio

Totale
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Sezione 9 - Spese amministrative - Voce 140 
 
9.1 Composizione della voce 140.a “Spese per il personale” 
 

 
 
Lo scostamento delle spese del Personale rispetto al 2022 è riconducibile all’ucita dalla società di Maurizio 
Esposito il 15/09/2023; pertanto i costi dei salari e stipendi e degli oneri sociali si sono ridotti rispetto all’anno 
precedente.  
  

Totale 

31/12/2023

Totale 

31/12/2022

(394)               (424)               

               (247) (281)               

                 (71) (78)                 

                     - -                 

                 (15) (15)                 

                 (15) (9)                   

                     - -                 

                     - -                 

                     - -                 

                     - -                 

                     - -                 

                     - -                 

                 (46) (42)                 

                     - -                 

               (145) (147)               

                     - -                 

                     - -                 

                     - -                 

(539)               (571)               

a) salari e stipendi

b) oneri sociali

c) indennità di fine rapporto

d) spese previdenziali

e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale

f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili:

 Voci/Settori

1. Personale dipendente

2. Altro personale in attività

3. Amministratori e Sindaci

4. Personale collocato a riposo

5. Recuperi di spesa per dipendenti distaccati presso altre aziende

6. Rimborsi di spesa per dipendenti distaccati presso la società

Totale

   - a  contribuzione definita

   - a  benefici  definiti

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni:

   - a contribuzione definita

   - a benefici  definiti

h)  altri benefici a favore dei dipendenti
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9.2 Numero medio dei dipendenti ripartiti per categoria 
 
Quadri direttivi: 2 
 
 
9.3 Composizione della voce 140.b “Altre spese amministrative” 
 
 

 
 
Si osserva, anno su anno, una riduzione delle spese dei servizi di outosourcing, riconducibili al fornitore 
Xchanging (Outsourcer Amministrativo-Contabile) in relazione a progettualita spot concluse e un costante 
aumento delle spese generali in ragione del maggior numero di Società partecipate dai Fondi (per report di Risk 
Management ed effettuati dal valutatore esterno), delle le nuove voci per le attività di impianto in matria di 
sostenibilità e dell’aumento dei servizi intercompany erogati dalla Capogruppo Credito Emiliano SpA. 
 

 

  

Totale 

31/12/2023

Totale 

31/12/2022

              (153) (232)               

              (190) (125)               

                (43) (34)                 

                (11) (14)                 

                (21) (21)                 

              (383) (177)               

                (28) (25)                 

                     - -                 

                (75) (54)                 

Totale               (903)                (682)

Consulenze

Viaggi e missioni

Spese pubblicitarie

Altre 

Voci/Valori

Servizi di outsourcing

Servizi intercompany (amministrazione, pianificazione, servizi societari, IT)

Revisioni bilancio e controllo interno

Canoni di locazione

Spese telefoniche e info provider
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Sezione 11 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali - Voce 160 
 
11.1 Composizione delle "Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali" 
 

 
 
 
Sezione 13 –Altri proventi e oneri di gestione - Voce 180 
 
13.1 Composizione della voce “Altri proventi e oneri di gestione” 
 
 

  

 

Ammortament

o

(a) 

 Rettifiche di 

valore per 

deteriorame

nto

(b) 

Riprese di 

valore

(c)

Risultato 

netto

(a+b-c)

(38)                   -                -                 (38)                 

(3)                     -                -                 (3)                   

(36)                   -                -                 (36)                 

-                   -                -                 -                 

-                   -                -                 -                 

-                   -                -                 -                 

(38)                   -                -                 (38)                 

 Voci / Rettifiche e riprese di valore

1.    Ad uso funzionale

     -   di proprietà

     -   diritti d'uso acquisiti con il leasing

2      Detenute a scopo di investimento

     -   di proprietà

     -   diritti d'uso acquisiti con il leasing

Totale

Totale 

31/12/2023

Totale 

31/12/2022

0                    74                  

                     0 74                  

                   (0)                    (0)

                   -                       -   

                   (0)                    (0)

0                    74                  

Voci/Valori

Altri proventi di gestione

Altri proventi e oneri di gestione

Altri proventi diversi

Altri oneri di gestione

Spese per migliorie non patrimonializzabili

Altri oneri diversi
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Sezione 18 - Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente - Voce 250 
 
18.1 Composizione della voce “Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente” 
 

 
 
18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 
 

  

Totale 

31/12/2023

Totale 

31/12/2022

               (189) (231)               

                   -   -                 

                   -   -                 

                   -   -                 

                   -   -                 

                   -   
-                 

(189)               (231)               

1.    Imposte correnti (-)

2.    Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-)

3.    Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+)

3.bis   Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti

       d'imposta di cui alla legge n. 214/2011 (+)

4.    Variazione delle imposte anticipate (+/-)

5.    Variazione delle imposte differite (+/-)

   Imposte di competenza dell'esercizio (-) (-1+/-2+3+3bis+/-4+/-5)

IMPONIBILE Effetto fiscale
Aliquota 

d'imposta

627 150                24,00%

-                 0,00%

-                 0,00%

-40 (10)                 -1,55%

-                 0,00%

586

141                

0,00%

141 22,45%

IMPONIBILE Effetto fiscale
Aliquota 

d'imposta

627 35 5,57%

243 14 2,16%

870

48 7,73%

189 30,19%

Variazioni imposte anticipate

Imposta /tax rate effettivo ires

IRAP

Utile ante imposte

Differenze permanenti 

Imponibile Irap

Differenze permanenti

Differenze temporanee 27,5%

Differenze temporanee 24%

Ace ex DL 201/2011

Imponibile Ires

Ires corrente

IRES

Risusltato dell'esercizio ante imposte

Imposta /tax rate effettivo irap

Imposte /tax rate effettivo
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Parte D -  ALTRE INFORMAZIONI 
 
Sezione 1 – RIFERIMENTI SPECIFICI SULLE ATTIVITA’ SVOLTE  
 
1.2.1 Valore complessivo netto degli OICR (dettaglio per ciascun OICR) 
 
 
 

  

Totale 

31/12/2023
Totale 31/12/2022

  Fondi comuni:

- Fondo CVCII 22.609.174 22.777.628

- Fondo Elite 63.839.425 49.001.409

- Fondo Eltifplus 127.518.235 122.765.105

         213.966.834             194.544.142 

-                       -                          

-                                                   -   

                          -                               -   

-                                                   -   

-                                                   -   

                          -                               -   

2. Gestioni ricevute in delega

Chiusi

    -  OICR chiusi

    -  OICR aperti

    OICR:

1. Gestioni Proprie

3. Gestioni  date in delega a terzi

OICR

Totale gestioni ricevute in delega

Totale gestioni proprie

Totale gestioni date in delega a terzi

    -  OICR chiusi

    -  OICR aperti

    OICR:



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
  

Bilancio al 31 dicembre 2023 

63 

Sezione 2 - INFORMAZIONI SULLE ENTITA’ STRUTTURATE 
 
Nulla da segnalare, con riferimento alle entità strutturate non consolidate di cui all’IFRS 12. 

Sezione 3 - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA 

3.1. RISCHI FINANZIARI 

Gli unici strumenti finanziari sono riconducibili alle quote del fondo Credem Venture Capital II, del Fondo Elite e 

del Fondo Eltifplus acquisite in ottemperanza ai disposti normativi. Su base periodica il servizio Gestione 

Investimenti predispone un report, relativo all’andamento economico-finanziario delle partecipazioni, utilizzando 

i dati aggiornati forniti dalle partecipazioni medesime. Tale analisi è portata direttamente al Consiglio di 

Amministrazione per le opportune considerazioni.  

In riferimento al rischio liquidità la SGR non detiene passività finanziarie e, relativamente al rischio di cambio, 

la società non ha assunto alcuna posizione in valuta estera. 

 

Con riferimento ai rischi e alla relativa organizzazione, la SGR ha adottato un articolato sistema di controlli 

interni e funzioni permanenti, efficaci e indipendenti, di controllo di conformità alle norme (compliance), nonché, 

di gestione del rischio di impresa (risk management) e di revisione interna (internal audit). 

In questo senso, la SGR si è dotata di un sistema di controlli costituito da distinte e indipendenti funzioni di 

controllo. Inoltre, come accennato, in conformità alla normativa vigente, nonché in applicazione del principio di 

proporzionalità, la SGR - ritenendo che fosse nel miglior interesse dei fondi e dei relativi partecipanti avvalersi 

della specifica professionalità sviluppata dalla Capogruppo - ha esternalizzato le funzioni di controllo alle 

corrispondenti funzioni in essere presso la Capogruppo e precisamente: 

− Risk Management: esternalizzata in capo alla omonima funzione in essere presso la Capogruppo, "Servizio 

Enterprise Risk Management" ("ERISK"). Il Responsabile Risk Management corrisponde al risk officer della 

Capogruppo; 

− Compliance: esternalizzata alla omonima funzione in essere presso la Capogruppo, "Servizio Compliance" 

("COMPLY"), il Responsabile Compliance corrisponde al compliance officer della Capogruppo; 

− AML: esternalizzata all’omologa funzione in essere presso la Capogruppo;  

− Internal Audit: esternalizzata alla omonima funzione in essere presso la Capogruppo, “Servizio Audit” 

(“AUDIT”). Il Responsabile Internal Audit corrisponde al responsabile del Servizio Audit. 

La Società ha attribuito al Collegio Sindacale la funzione di vigilanza in qualità di Organismo 231/01. 

Le funzioni di controllo esternalizzate rispondono direttamente al CA e si relazionano con i referenti interni per 

le stesse rispettivamente nominati.  

L'assegnazione degli incarichi è avvenuta nel rispetto dei requisiti dettati dalla disciplina in materia di 

esternalizzazione di funzioni essenziali o importanti, nonché in conformità alle applicabili policy di Gruppo. La 

Società conduce un'attività di monitoraggio costante sul mantenimento di detti requisiti e si impegna a 

garantirne il rispetto anche nel corso del rapporto (cfr. Sezione I). I compiti, le responsabilità e le modalità di 

intervento e rendicontazione delle singole funzioni di controllo sono disciplinati da specifici contratti tra la SGR 

e i fornitori.  

Con riferimento alle policy relative al sistema dei controlli interni, Credito Emiliano ha definito per l'intero Gruppo 

taluni meccanismi di coordinamento per definire i compiti e le responsabilità dei vari organi e delle diverse 

funzioni di controllo coinvolte, i flussi informativi tra le diverse funzioni/organi e tra queste/i e gli organi aziendali 

e, nel caso in cui gli ambiti di controllo presentino aree di potenziale sovrapposizione o permettano di sviluppare 

sinergie, le modalità di coordinamento e collaborazione tra dette entità. 

Nel definire tali principi, la Capogruppo si è dotata di un "Documento di coordinamento tra organi aziendali e 

funzioni di controllo", che delinea un sistema di controlli interni ("SCI") disegnato in coerenza con il quadro 
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normativo e regolamentare, con l'assetto organizzativo del Gruppo nel suo complesso e con i migliori standard 

e pratiche nazionali ed internazionali. 

Più precisamente, detto SCI è strutturato secondo i seguenti livelli di controllo:  

− Controlli di linea: effettuati dalle strutture operative ed in parte incorporati nelle procedure informatiche e 

finalizzati a garantire il regolare svolgimento delle attività quotidiane; 

− Controlli di secondo livello: volti ad assicurare il rispetto dei limiti operativi attribuiti alle diverse funzioni, 

la corretta attuazione del processo di gestione dei rischi e la conformità dell'operatività aziendale alle 

norme, ivi incluse quelle di autoregolamentazione; 

− Controlli di terzo livello: finalizzati all'individuazione della violazione delle procedure e della 

regolamentazione nonché della valutazione periodica del SCI e del sistema informativo, in termini di 

completezza, adeguatezza, funzionalità ed affidabilità. 

A tal fine, il modello di SCI adottato prevede il coinvolgimento dei seguenti organi e funzioni aziendali: 

1. Organo con funzione di supervisione strategica, corrispondente, per la SGR al CA, e che, nell'esercizio 

delle proprie funzioni: (i) recepisce ed approva i principi, le politiche, le direttive e gli orientamenti in 

materia di SCI delineati dalla Capogruppo; (ii) esegue, nell'ambito della Società, i medesimi compiti 

attribuiti al consiglio di amministrazione della Capogruppo in base al "Documento di coordinamento tra 

organi aziendali e funzioni di controllo", fatta eccezione per quanto riguarda l'attività di direzione e 

coordinamento incardinata in quest'ultima; (iii) allinea i requisiti in materia di SCI mediante il recepimento 

di metodologie sviluppate dalla Capogruppo.  

2. Organo con funzione di gestione, riconducibile al CA della SGR, sotto il profilo della gestione corrente, 

intesa come attuazione degli indirizzi deliberati nell'esercizio della funzione di supervisione strategica, il 

quale, nello svolgimento delle proprie funzioni, dà concreta attuazione agli indirizzi della Capogruppo in 

materia di SCI. 

3. Organo con funzione di controllo, corrispondente, nella Società, al Collegio Sindacale, cui è rimessa la 

responsabilità di vigilare su completezza, adeguatezza, funzionalità ed affidabilità del SCI e che, 

limitatamente agli aspetti ad esso applicabili nell'ambito dell'organizzazione aziendale, opera raccordandosi 

con il corrispondente organo della Capogruppo.  

4. Funzioni aziendali di controllo, corrispondenti a funzione Compliance, Funzione Risk Management, 

funzione Internal Audit, funzione AML, esternalizzate alla Capogruppo, che ne nomina i responsabili e 

rispetto a cui sono stati nominati dei referenti interni per la SGR. 

5. Altre funzioni organizzative, rappresentate da uffici della Capogruppo eventualmente coinvolti, la cui 

mission, pur non riguardando in misura prevalente l'esecuzione dei controlli, è in grado di contribuire alla 

mitigazione dei rischi che insistono sul SCI (legale, fiscale, etc.). 

In aggiunta a quanto precede, in base alle policy di Gruppo, sono inoltre considerati primari attori del SCI: (i) 

il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, all'interno della Capogruppo ("DP"); (ii) il 

soggetto incaricato della revisione legale dei conti; (iii) l'Organismo 231.  

Ai fini del SCI, è istituito presso la Capogruppo il Comitato Consiliare Rischi di Gruppo ("CCRG"), che coadiuva 

(attraverso una preventiva attività istruttoria e mediante la formulazione di proposte e pareri) il consiglio di 

amministrazione della Capogruppo in relazione alle valutazioni e decisioni relative alla gestione dei rischi ed al 

sistema dei controlli interni.  

Particolari flussi informativi, specificamente dettagliati nel "Documento di coordinamento tra organi aziendali e 

funzioni di controllo", sono inoltre dettati con riferimento alle relazioni infra-gruppo (sia rispetto alla 

trasmissione di informative tra la Capogruppo e le società controllate, sia, viceversa, tra quest'ultime e la 

Capogruppo), fermo restando che i flussi informativi comunque previsti non limitano il grado di autonomia 

valutativa delle singole funzioni di controllo. 
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Sul piano operativo, in generale, le funzioni di controllo attuano propri piani di attività e/o di audit, presentati 

ed approvati, su base annuale, dal Consiglio di Amministrazione e mantengono tra loro costanti riporti e relazioni 

in ordine alle risultanze emergenti a fronte delle attività di competenza, anche in occasione di incontri informali. 

Tanto a livello di Gruppo che della SGR, in aggiunta alla presentazione del programma di attività annuale, in 

particolare, alle funzioni di controllo è richiesto di informare tempestivamente gli organi aziendali su ogni 

violazione o carenza rilevante riscontrata, fermo restando che, sempre con cadenza annuale, devono: (i) 

presentare una relazione dell'attività svolta, che illustri verifiche effettuate, risultati emersi, punti di debolezza 

rilevati e proponga interventi da adottare per la loro rimozione; (ii) riferire, ciascuna per gli aspetti di 

competenza, in ordine alla completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del SCI. 

 

3.2. RISCHI OPERATIVI 

 
Informazioni di natura qualitativa  
 
Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo  
 

Sono proseguite le attività di gestione e di adeguamento normativo a tutte le aree societarie interessate. 

La SGR si è dotata di una funzione specifica volta alla individuazione e alla misurazione dei rischi finanziari e 

dei rischi operativi inerenti ai patrimoni gestiti. Le funzioni di Compliance e l’adozione di un modello 

organizzativo e di gestione ai sensi del D.Lgs n. 231 del 2001 costituiscono il sistema per la prevenzione dei 

rischi legali e normativi legati alla responsabilità amministrativa della SGR. Il rischio operativo insito nel processo 

di selezione degli investimenti viene monitorato ai sensi del Regolamento Investimenti adottato dalla SGR.  

Informazioni di natura quantitativa 

Nel corso del 2021 la Società non ha rilevato perdite correlate e rischi operativi.  
 
 
Sezione 4 - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 
 
I dati riportati nella presente sezione sono in unità di Euro 
 
4.1 Patrimonio dell’impresa 
 
4.1.1 informazioni di natura qualitativa  
 
Il patrimonio è gestito nel rispetto normativo della salvaguardia del patrimonio stesso. Non sono state effettuate 

distribuzioni di dividendi. 
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4.1.2 informazioni di natura quantitativa 
 

4.1.2.1 Patrimonio dell'impresa: composizione 
 

 
 
  

Totale 

31/12/2023

Totale 

31/12/2022

2.400             2.400             

-                 -                 

5.675             5.154             

5.526             5.004             

576                524                

-                 -                 

-                 -                 

4.950             4.480             

149                149                

-                 -                 

-                 (4)                   

-                 -                 

-                 -                 

-                 -                 

-                 -                 

-                 -                 

-                 -                 

-                 -                 

-                 -                 

-                 -                 

-                 -                 

-                 

-                 -                 

-                 (4)                   

-                 -                 

437                522                

8.513             8.071             

- altre

4. (Azioni proprie)

5. Riserve da valutazione:

- Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva

- Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 

complesssiva
- Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale ) valutate al fair value con impatto 

sulla redditività complessiva

3. Riserve

- di utili

a) legale

b) statutaria

c) azioni proprie

d) altre

Voci/Valori

1. Capitale

2. Sovraprezzi di emissione

7. Utile (perdita) d'esercizio

Totale

- Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione

- Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto economico 

(variazioni del proprio merito creditizio)

- Leggi speciali di rivalutazione

- Utili/perdite attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti

- Quota delle riserve da valutazione relative a partecipazioni valutate al patrimonio 

netto

6. Strumenti di capitale

- Attività materiali

- Attività immateriali

- Copertura di investimenti esteri

- Copertura dei flussi finanziari

- Strumenti di copertura (elementi non designati)

- Differenze cambio
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4.2 Patrimonio e coefficienti di vigilanza 
 
4.2.1 Patrimonio di vigilanza 
 
4.2.1.1 Informazioni di natura qualitativa 
 
Il patrimonio di vigilanza risulta capiente ed in linea con le previsioni normative richieste. 
 
4.2.1.2 Informazioni di natura quantitativa 
 

 
  

Totale 

31/12/2023

Totale 

31/12/2022

8.513             8.075            

-                 -               

-                 -               

(4)                   (16)               

8.509             8.060            

-                 -               

-                 -               

-                 -               

-                 -               

-                 -               

-                 -               

8.509             8.060            

C. Totale patrimonio di base (TIER 1) (A+B)

D. Patrimonio supplementare prima dell'applicazione dei filtri prudenziali

E. Filtri prudenziali del patrimonio supplementare:

E.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+)

E.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-)

F. Totale patrimonio supplementare  (TIER 2) (D+E)

A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali

B. Filtri prudenziali del patrimonio di base:

B.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+)

B.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-)

G. Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare

H. Patrimonio di vigilanza (C+F-G)
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4.2.2 Adeguatezza Patrimoniale 
 
4.2.2.1 Informazioni di natura qualitativa 
 
L’ammontare del patrimonio di vigilanza dell’SGR risulta in linea con le previsioni normative avendo una 
copertura patrimoniale maggiore richiesta in relazione al rispetto dei coefficenti di capitale, riserve e “altri 
rischi”. In tal senso la SGR non ha mai distribuito dividendi e detiene una buona riserva di liquidità. 
 
4.2.2.2 Informazioni di natura quantitativa 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Requisiti

Totale 

31/12/2023

Totale 

31/12/2022

-                 

313                301                

-                 -                 

313                301                

Requisito relativo alla massa gestita

Requisito "altri rischi"

Requisito relativo alla gestione delle risorse di fondi pensione con garanzia di 

restituzione del capitale

Requisito relativo al rischio derivante dalla responsabilità professionale per la 

gestione di FIA

Requisito patrimoniale totale

Categorie/Valori
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Sezione 5 - Prospetto analitico della Redditività complessiva  
I dati riportati nella presente sezione sono in unità di Euro 

 
 
  

Importo Lordo
Imposta sul 

reddito
Importo netto

10 626.652                (189.172)             437.480

20
-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                                

30
-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

40
-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

50 -                         -                       -                                

60 -                         -                       -                                

70 5.281                    (901)                     4.380                            

80 -                         -                                

90 -                         -                       -                                

100 -                         -                       -                                

110 -                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

120 -                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

130 -                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

di cui risultato delle posizioni nette

140 -                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

150 -                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

160 -                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

170 -                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

-                         -                       -                                

180
-                         -                       -                                

190 5.281                    (901)                     4.380                            

200 631.933                (190.073)             441.860                       

Strumenti di copertura: [elementi non designati] 

c) altre variazioni

a) variazioni di  fair value

Utile (Perdita) d'esercizio

Passività finanziarie designate al fair value  con impatto a conto economico  

(variazioni del proprio merito creditizio)

Attività non correnti  in via di dismissione

Voci

Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a 

patrimonio netto

c) altre variazioni

Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a 

patrimonio netto:

Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali con rigiro a 

conto economico

Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value  con 

impatto sulla redditività complessiva 

a) variazioni di  fair value

a) variazioni di  fair value

a) variazioni di  fair value

Differenze di cambio:

Coperture di titoli di capitale designati al fair value  con impatto sulla 

redditività complessiva:

Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico

c) altre variazioni

 - utili/perdite da realizzo

a) variazioni di  valore

b) rigiro a conto economico

a) Variazioni di fair value (strumento coperto)

b) Variazioni di fair value (strumento di copertura)

b) traferimenti ad altre componenti di patrimonio netto

Titoli di capitale designati al fair value  con impatto sulla redditività 

complessiva :

Copertura di investimenti esteri

 - utili/perdite da realizzo

Attività non correnti e gruppi di attività  in via di dismissione

Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico

b) traferimenti ad altre componenti di patrimonio netto

b) rigiro a conto economico

b) rigiro a conto economico

Attività materiali

a) variazioni di fair value

a) variazioni di fair value

Copertura dei flussi finanziari

c) altre variazioni

 - rettifiche per rischio di credito

b) rigiro a conto economico

 - rettifiche da deterioramento

a) variazioni di  fair value

b) rigiro a conto economico

b) rigiro a conto economico

c) altre variazioni

c) altre variazioni

c)  altre variazioni 

a) variazioni di  fair value

Attività immateriali

Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali senza rigiro a 

conto economico

Piani a benefici definiti

b) rigiro a conto economico

Totale altre componenti reddituali 

Redditività complessiva (Voce 10+190)
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Sezione 6 - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE (importi in unità di Euro) 
 
6.1 Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 
 

 
 
 
6.2 Informazioni sulle transazioni con parti correlate  
 
Le transazioni avvenute con tali entità sono state concluse alle normali condizioni di mercato. 
Si provvede di seguito a fornire i dettagli dei rapporti verso le imprese del gruppo. In tale contesto si è inserito 
i rapporti con: 
 

• la controllante; 
• le società del gruppo controllate, direttamente o indirettamente, dalla controllante. 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Totale 31/12/2023

Amministratori 90.288

Dirigenti 85.000

Collegio Sindacale 44.443

219.731                      Totale

Dettaglio/Valori

Crediti Debiti

7.187 249

-                    0

7.187            249                

-                    0                    

-                    0                    

7.187            250                

Totale Enti Finanziari

Totale Generale

Credito Emiliano

Credem Euromobiliare Private Banking Spa

Totale banche

Credemtel
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Sezione 7– Informativa sul leasing 
 
Informazioni qualitative 
Come indicato nella sezione “La transizione all’IFRS 16” della Parte A (Politiche contabili), la SGR non 
contabilizza i leasing a breve termine (vita residua inferiore ai 12 mesi) e i leasing di attività di modesto valore 
(valore stimato del bene inferiore a 5.000 Euro). 
 
Con riferimento alla natura dei contratti di leasing in corso, si segnala che trattasi esclusivamente di n.1 
contratto su immobile e n.3 contratti su automobili, inclusi nella voce “Attività materiali”. Non si segnalano altre 
informazioni da includere sulla base di quanto richiesto dal Paragrafo 60 dell’IFRS16. Si segnala che al 31.12.23 
i contratti su immobili sono n.2 in quanto è stato chiuso quello relativo a Maurizio Esposito in seguito alla sua 
uscita dall’azienda. 
 
Informazioni quantitative 
Con riferimento alle 
o informazioni sui diritti d’uso acquisiti con il leasing contenute nella Parte B, Attivo;  
o informazioni sui debiti per leasing contenute nella Parte B, Passivo;  
o informazioni sugli interessi passivi sui debiti per leasing e gli altri oneri connessi con i diritti d’uso acquisiti 

con il leasing.  
Non vi sono inoltre operazioni di vendita e retrolocazioni. 
 
Di seguito si fornisce la movimentazione del Right of use e della lease liability: 
 

 
 

Attività materiali ad uso funzionale Fabbricati

Altre

(autovetture) Totale 

Right of Use al 01.01.2023 145               22                    166               

- quote ammortamento 2023 17                 18                    36                 

+/- altre variazioni 2023 13                 22                    35                 

Valore contabile al 31.12.2023 140               25                    165               



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
  

Bilancio al 31 dicembre 2023 

72 

Le altre variazioni della categoria “Altre (autovetture) fanno riferimento ad un nuovo contratto di leasing auto 
sorto nel corso del 2023 per il rinnovo di un’autovettura e la chiusura del contratto dell’auto di Esposito in 
seguito alla sua uscita dall’azienda. Le altre variazioni della categoria “Fabbricati” fanno riferimento al ricalcolo 
istat relativo all’affitto dell’immobile. 
 

 
 

 
Le Altre variazioni accolgono prevalentemente la passività sorta in seguito alla stipula di un nuovo contratto di 
leasing auto per Molinaro e alla chiusura del contratto di Esposito in seguito alla sua uscita dall’azienda. 
 
 
 
Sezione 8– Altri dettagli informativi 

Numero medio dei dipendenti per categoria 

a)  Quadri direttivi: 2 

 
 
  

Debiti per leasing Immobili Auto Totale

Lease Liability al 01.01.2023 148               21                    169               

  - canoni erogati per i leasing 19                 19                    38                 

 + Interessi Passivi maturati 

nell'esercizio
2                   1                      3                   

 +/-  Altre variazioni nel 2023 13                 22                    35                 

Lease Liability al 31.12.2023 144               25                    169               
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Dettaglio dei corrispettivi di revisione contabile e dei servizi diversi dalla revisione 
 
Il prospetto, redatto ai sensi dell’art.149-duodecies del Regolamento Emittenti CONSOB (delibera 11971), 
evidenzia i corrispettivi di competenza dell’esercizio 2022 per i servizi di revisione e per quelli diversi, resi dalla 
Società di revisione e da società appartenenti alla sua rete. Tali corrispettivi rappresentano i costi sostenuti ed 
iscritti in bilancio d’esercizio, al netto dei rimborsi spese, del Contributo Consob (ove previsto) e dell’IVA 
indetraibile (dati in migliaia di Euro). 
 
 

Tipologia di servizio                                 Soggetto che ha erogato il 

servizio 

Compenso (migliaia di Euro) 

Revisione contabile Deloitte&Touche SpA 11 

Servizi di attestazione Deloitte&Touche SpA 0 

Totale  11 

 
Tra i compensi di revisione contabile si segnalano l’importo dei compensi per la revisione delle relazioni di 
gestione dei fondi, cosi suddivisi: 
• Fondo ELITE’: euro 8.227,50; 
• Fondo CVCII (Credem Venture Capital II): euro 11.887,50; 
• Fondo ELTIFPLUS: euro 15.435. 
 
 
Denominazione della capogruppo 
 
Credito Emiliano S.p.A. con Sede in Via Emilia San Pietro, 4, Reggio Emilia. Percentuale di controllo: 87,5% 
 

Ai sensi dell’art. 2497 bis c.c., vengono esposti i dati essenziali dell’ultimo bilancio approvato (chiuso al 

31.12.2022) dalla controllante. 

 

Credito Emiliano SpA 

STATO PATRIMONIALE 

(migliaia di Euro) 

 

Totale attivo    55.115.655 

 
Totale delle passività   52.706.025 

 

Patrimonio netto    2.409.630 

 

CONTO ECONOMICO 

(migliaia di Euro) 

 

Margine finanziario                 545.488 

 

Margine di intermediazione                1.104.737 

 

Spese amministrative   819.520 

 

Utile prima delle imposte   274.478 

 
Imposte sul reddito   85.458 

 

Utile netto    189.020 

 

Numero medio dipendenti                5.590 
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RELAZIONE DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE INDIPENDENTE  
AI SENSI DEGLI ARTT. 14 E 19-BIS DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39  

 
 
Agli Azionisti di 
Credem Private Equity SGR S.p.A. 
 
 
RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Credem Private Equity SGR S.p.A. (la 
“Società”), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2023, dal conto economico, dal prospetto 
della redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto 
finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa che include le informazioni rilevanti 
sui principi contabili applicati. 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2023, del risultato economico e dei flussi di cassa 
per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 
dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 43 del D.Lgs. n. 136/15. 
 
Elementi alla base del giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 
della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver 
acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 
Altri aspetti 
 
Il bilancio d’esercizio di Credem Private Equity SGR S.p.A. per l’esercizio chiuso il 31 dicembre 2022 è 
stato sottoposto a revisione contabile da parte di un altro revisore che, il 7 marzo 2023, ha espresso un 
giudizio senza modifica su tale bilancio. 
 
Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio 
 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards 
adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 43 del D.Lgs. n. 
136/15 e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o 
a comportamenti o eventi non intenzionali. 



2 

 

 
Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. 
Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 
d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o 
per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 
 
Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 
intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile 
svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore 
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori 
prese sulla base del bilancio d’esercizio. 
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta 
la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 
• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta 
a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al 
rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 
intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 
intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 
 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 
allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 
giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società; 
 

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 
 

• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 
presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di 
revisione sulla relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 
riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate 
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sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 
successivi possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 
 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

 
Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 
contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 
identificate nel corso della revisione contabile. 
 
 
RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI 
 
Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10 
 
Gli Amministratori di Credem Private Equity SGR S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della 
relazione sulla gestione di Credem Private Equity SGR S.p.A. al 31 dicembre 2023, incluse la sua coerenza 
con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio di Credem Private Equity 
SGR S.p.A. al 31 dicembre 2023 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare 
una dichiarazione su eventuali errori significativi. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio di Credem Private 
Equity SGR S.p.A. al 31 dicembre 2023 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 
 
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base 
delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso 
dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 
 
 
DELOITTE & TOUCHE S.p.A. 
 
 
 
Marco Benini 
Socio  
 
 
Bologna, 11 marzo 2024 
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